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T
orna a Milano, dal 12 al 14 febbraio, la BIT – Borsa Internazionale del Turismo. La 
manifestazione di riferimento per il settore in Italia si terrà presso l’Allianz MiCo del 
capoluogo lombardo. Oltre a confermarsi primo marketplace mondiale per il prodotto 
Italia, BIT 2023 riunisce sotto un unico tetto un’ampia rappresentanza di tutte le fi liere, 

dalle Regioni italiane agli Enti del Turismo esteri, dai Consorzi agli operatori privati fi no all’hôtell-
erie. Centinaia i buyer attesi da tutto il mondo: dagli Stati Uniti alla Spagna, dalla Giordania alla 
Francia, fi no al Canada e alla Germania. 

Aprirà il programma la cerimonia del taglio del nastro alla presenza del Ministro per il Turismo 
Daniela Santanchè mentre le grandi tendenze saranno protagoniste di appuntamenti come Ter-
ritori e metaverso, un’analisi di come l’esperienza virtuale possa fare da apripista al mondo reale, 
oppure, in ottica slow e sostenibile, Turismo naturalistico: la consapevolezza dei viaggiatori “utili”, 
per valorizzare la ricaduta sui territori del crescente desiderio di immergersi nella natura, o 
Turismo Open-air: un turismo che conta, un’analisi delle prospettive di questo segmento sulla base 
di un’indagine MET Bocconi sulla domanda di vacanze outdoor. Tra gli appuntamenti dedicati al 
prodotto Italia si segnalano, per esempio, Made in Italy, grandi eventi e territorio, che presenterà 

Si può e si deve fare meglio
Puntare sulla destagionalizzazione del turismo è possibile,
i segnali ci sono. Ma occorre fare un salto di qualità
su infrastrutture e servizi. Alla Bit di Milano riparte la sfida
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il turismo tricolore di domani nella visione dei suoi protagonisti, o 
MICE, Italia d’alta gamma, per declinare le opportunità del turismo 
d’affari in chiave più luxury, o ancora Pnrr e progettualità turistica dei 
territori, che farà il punto sulle potenzialità del Piano per il turismo.

Ci sarà anche la Puglia, naturalmente, alla Bit di Milano, con il suo 
carico di proposte e di attrattive uniche al mondo. Un’offerta che, 
di anno in anno, si alimenta di idee e innovazioni. L’obiettivo resta 
sempre lo stesso: ampliare il periodo di accoglienza, quando – 
parliamo dell’estate – si registra il sold-out e puntare sulla destagio-
nalizzazione. I presupposti ci sono tutti, alcuni segnali concreti già 
si registrano. Ma i margini di miglioramento ci sono e, dunque, oc-
corre mettere in campo tutti gli sforzi possibili per rendere concreto 
il progetto. Quello, appunto, di fare turismo e accoglienza in Puglia  
tutto l’anno. Perché ciò avvenga occorre eliminare alcune lacune, e 
ci riferiamo in particolare alle infrastrutture, alla rete viaria, ai servizi 
e alla salvaguardia dell’ambiente.

È una sfida che si può e si deve vincere. Tutti assieme. Mare, sole, 
terra, storia, tradizioni, cultura e chi più ne ha ne metta. Buon viag-
gio, allora, Puglia.

Pierangelo Putzolu

Andria, Castel del Monte - ph Franco Cappellari

Alberobello - ph Paolo Petrignani
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«Q
uest’anno in BIT a 
Milano presentiamo 
una Puglia più matu-
ra – dice Gianfranco 
Lopane, assessore 
regionale al Turismo 
–. Una Puglia che ha 

saputo superare questo 2022 ancora 
caratterizzato dal Covid, dal confl itto 
internazionale, dalla crisi economica ed 
energetica e che, nonostante questo 
contesto diffi  cile, riesce a riportarsi 
ai numeri del pre-pandemia, riesce in 
molti casi a superare le performance del 
2019 e si proietta nel prossimo futuro 
con una strategia ben chiara. Puntiamo 
all’ampliamento della stagione turistica 
in ottica di internazionalizzazione, 
lavoriamo alla diversifi cazione e alla 
qualifi cazione dell’off erta. In questo, 
sono centrali le iniziative rivolte allo 
sviluppo di prodotti turistici ricono-
scibili, penso a quelli legati alla soste-
nibilità come bike e cammini, ma anche 
al consolidamento di quelli già noti come 
il prodotto balneare, l’enogastronomia, il 
wedding, l’arte e la cultura. Un’off erta da 
dettagliare sempre meglio attraverso il 
coinvolgimento costante degli operatori 
che lavorano nell’ecosistema turistico, 
ma anche con un’attenzione specifi ca 
rivolta all’organizzazione e alla gover-
nance delle destinazioni pugliesi».

«Tutti temi che saranno oggetto dei 
tavoli di confronto che presto avvieremo 
col partenariato economico e sociale, 
nella cornice dell’aggiornamento del 
Piano strategico del Turismo della Puglia 

a cui stiamo lavorando col Dipartimento 
Turismo e Cultura della Regione Puglia 
e con l’Agenzia regionale del turismo 
PugliaPromozione», prosegue l’asses-
sore Lopane. «Partiremo, dunque, dalla 
divulgazione dei dati dell’anno passato 
che supportano anche le iniziative di co-
municazione del prossimo futuro: queste 
saranno il focus dell’appuntamento di 
lunedì. Ad animare lo stand della Puglia, 
insieme ai buyer e agli operatori, ci 
saranno sempre i Comuni con cui pre-
senteremo le iniziative in programma. 

Insomma, tante novità in un palinsesto 
ricco di appuntamenti in cui, ne siamo 
certi, la Puglia saprà sorprendere an-
cora», conclude l’assessore regionale 

al Turismo Gianfranco Lopane.
Nello Stand della Regione Puglia, 

più ampio rispetto allo scorso 
anno, ci saranno 45 postazioni B2B 
con la partecipazione di 64 aziende 

singole oppure associate dei settori 
mare/wedding/arte cultura/cammi-

ni bike/enogastronomia che incon-
treranno buyers provenienti da tutto il 
mondo. 

Fra le novità del 2023 segnaliamo nello 
Stand Puglia un’area Virtual Reality dove 
poter vivere un’esperienza immersiva 
della destinazione Puglia ed un qrcode 
che consentirà a tutti i visitatori di scari-
care gratuitamente le guide tematiche, 
anche in inglese.

«Il cibo racconta il territorio: espe-
rienze enogastronomiche in Puglia” è 
l’esperienza per i foodies che, ogni gior-
no in BIT, si potrà assaporare nello Stand 

Alla Borsa Internazionale del Turismo la Puglia è tra le “regine”
di un comparto-chiave dello sviluppo economico sostenibile

IL TURISMO
la nostra carta vincente

uest’anno in BIT a 
Milano presentiamo 
una Puglia più matu-
ra – dice Gianfranco 
Lopane, assessore 
regionale al Turismo 
–. Una Puglia che ha 

saputo superare questo 2022 ancora 
caratterizzato dal Covid, dal confl itto 
internazionale, dalla crisi economica ed 
energetica e che, nonostante questo 

ai numeri del pre-pandemia, riesce in 
molti casi a superare le performance del 
2019 e si proietta nel prossimo futuro 
con una strategia ben chiara. Puntiamo 
all’ampliamento della stagione turistica 

qualifi cazione dell’off erta. In questo, 

scibili, penso a quelli legati alla soste-
nibilità come bike e cammini, ma anche 
al consolidamento di quelli già noti come 
il prodotto balneare, l’enogastronomia, il 
wedding, l’arte e la cultura. Un’off erta da 
dettagliare sempre meglio attraverso il 
coinvolgimento costante degli operatori 
che lavorano nell’ecosistema turistico, 
ma anche con un’attenzione specifi ca 
rivolta all’organizzazione e alla gover-

«Tutti temi che saranno oggetto dei 
tavoli di confronto che presto avvieremo 
col partenariato economico e sociale, 
nella cornice dell’aggiornamento del 
Piano strategico del Turismo della Puglia 

a cui stiamo lavorando col Dipartimento 
Turismo e Cultura della Regione Puglia 
e con l’Agenzia regionale del turismo 
PugliaPromozione», prosegue l’asses-
sore Lopane. «Partiremo, dunque, dalla 
divulgazione dei dati dell’anno passato 
che supportano anche le iniziative di co-
municazione del prossimo futuro: queste 
saranno il focus dell’appuntamento di 
lunedì. Ad animare lo stand della Puglia, 
insieme ai buyer e agli operatori, ci 
saranno sempre i Comuni con cui pre-
senteremo le iniziative in programma. 

Insomma, tante novità in un palinsesto 
ricco di appuntamenti in cui, ne siamo 
certi, la Puglia saprà sorprendere an-
cora», conclude l’assessore regionale 

al Turismo Gianfranco Lopane.

più ampio rispetto allo scorso 
anno, ci saranno 45 postazioni B2B 
con la partecipazione di 64 aziende 

singole oppure associate dei settori 
mare/wedding/arte cultura/cammi-

ni bike/enogastronomia che incon-
treranno buyers provenienti da tutto il 
mondo. 

Fra le novità del 2023 segnaliamo nello 
Stand Puglia un’area Virtual Reality dove 
poter vivere un’esperienza immersiva 
della destinazione Puglia ed un qrcode 
che consentirà a tutti i visitatori di scari-
care gratuitamente le guide tematiche, 
anche in inglese.

«Il cibo racconta il territorio: espe-
rienze enogastronomiche in Puglia” è 
l’esperienza per i foodies che, ogni gior-
no in BIT, si potrà assaporare nello Stand 

Gianfranco Lopane negli studi di Antenna Sud
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in un ventaglio di degustazioni guidate 
dallo story teller Nick Difino. Sarà un 
viaggio nei sapori che inizia dalla Daunia 
e Gargano, passa da Murgia e Terra di 
Bari, si conclude in Valle d’Itria e Grande 
Salento. Dall’anguilla alle orecchiette, dai 
formaggi di masseria alle erbe selvatiche 
commestibili, sarà un tragitto sensoriale 
unico. 

Nello Stand della Regione Puglia 
alla Borsa Internazionale del turismo 
porte aperte all’esperienza formativa sul 
campo per gli allievi di sala e ospitalità 
turistica degli Istituti Alberghieri che 
hanno colto l’invito a partecipare. Sono 
le scuole “Caramia” di Locorotondo – 
Alberobello, “Perrone” di Castellaneta, 
“Aldo Moro” di Margherita di Savoia 
che si alterneranno per alcune ore di 
affiancamento al desk nello Stand Puglia 
nell’ambito della Scuola di Cucina e Mani 
in Pasta. Gli allievi del “Pertini” di Brindisi 
faranno un’esperienza di visita.

Fittissimo il calendario delle confe-
renze stampa no stop, che inizieranno 

domenica 12 febbraio, nella saletta 
dedicato dello Stand Puglia, e si conclu-
deranno martedì 14. Sarà un palcosce-
nico su tutti i prodotti, le attrattive, gli 

itinerari, gli spettacoli, le novità delle sei 
province pugliesi nel quale, all’incirca 
ogni mezzora, il microfono passerà a 
nuovi protagonisti.

Gallipoli, Spiaggia della Purità
ph Franco Cappellari
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Turismo & Affari
“volano” qui da noi

l 2022 si è chiuso per 
gli aeroporti pugliesi 
con numeri che sono 
andati al di là di ogni 
aspettativa: oltre 9 
milioni di passeggeri 
(6.190,490 a Bari e 

3.058.999 a Brindisi).
Complessivamente su Bari e Brindisi, 

i passeggeri in arrivo e partenza, sono 
stati 9.249.489, con un incremento del 
12,45% rispetto a quanto registrato nel 
2019.

Su base annua il traffi  co di linea 
nazionale, tra Bari e Brindisi, è 
cresciuto del +17,06%; quello di 
linea internazionale ha segnato 
un +8,12% rispetto al 2019.

L’aeroporto di Bari ha supe-
rato un traguardo storico: nel 
2022, infatti, i passeggeri 
in arrivo e partenza sono 
stati 6.190.490, il +11,91% 
rispetto al totale 2019. 
Di questi 3.503.774 
(+16,57%) si riferi-
scono ai voli di linea 
internazionali.

Eccellente anche il 
dato di Brindisi dove 
nel 2022 i passeggeri 
sono stati 3.058.999, il 
+13,56% rispetto al 2019. 
Di questi 2.290.634, cioè 
il 17,81%, in più rispetto al 
2019, si riferiscono ai voli di 
linea nazionale.

A questi si aggiungono i circa 

7.100 passeggeri in arrivo e partenza 
da Foggia dall’avvio dei voli di linea dal 
mese di ottobre.

Soddisfazione per il traguardo rag-
giunto è stata espressa dal presidente di 
Aeroporti di Puglia, Antonio Maria Vasile. 
“Un dato inaspettato, ma al tempo 
stesso straordinario. Questi numeri da 
record, secondo le previsioni, avremmo 
dovuto raggiungerli nel 2026. Invece 

siamo andati al di là delle aspettative, 
grazie al lavoro di tutta la squadra 

di AdP, della Regione Puglia e 
all’avvio di nuove rotte. Lavo-

riamo costantemente per 
migliorare e accrescere il 
network delle rotte nazio-
nali e internazionali e per 
off rire maggiori e migliori 
servizi ai passeggeri in 
transito nei nostri aero-
porti. E il nostro impegno 
è stato premiato attraver-
so il raggiungimento di 
indici di crescita superiori 

alla media registrata dal 
sistema aeroportuale 

nazionale”.
Nel 2022 negli aeroporti 

italiani sono transitati 164,6 
milioni passeggeri più del dop-

pio del 2021, anno in cui, tra ef-
fetti della pandemia e restrizioni 

alla circolazione, i viaggiatori 
furono solo 80,7 milioni. Traffi  co 
aereo in ripresa dunque con 
volumi, per il sistema nazionale, 
pari all’85% di quelli del 2019.  

I

Il 2022 anno d’oro per Aeroporti di Puglia.
Il presidente Antonio Maria Vasile: «Numeri importanti,

grazie al lavoro di tutto lo staff di AdP e all’avvio di nuove rotte»
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Aeroporti di Puglia, Antonio Maria Vasile. 
“Un dato inaspettato, ma al tempo 
stesso straordinario. Questi numeri da 
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so il raggiungimento di 
indici di crescita superiori 
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grazie al lavoro di tutto lo staff di AdP e all’avvio di nuove rotte»
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Dall’analisi dei dati Assaeroporti (vedi 
tabella seguente) suddivisi per classi di-
mensionali in funzione dei flussi pre-pan-
demia, emerge che, nel 2022 a trainare 
la ripresa del traffico aereo sono stati gli 

aeroporti medi e piccoli, molti dei quali 
hanno superato i livelli del 2019. Tra que-
sti si segnalano gli scali di Milano Linate 
Bari, Palermo e Napoli per la fascia tra i 5 
e i 15 milioni di passeggeri; gli aeroporti 

di Brindisi, Alghero, Olbia e Torino per la 
categoria tra 1 e 5 milioni di passegge-
ri; gli scali di Foggia, Bolzano, Trapani, 
Grosseto, Cuneo, per la classe con meno 
di 1 milione di passeggeri annui.Turismo & Affari

“volano” qui da noi

L’INDIGNATO SPECIALE
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AEREO E TRENO

Adp e Ferrotramviaria
puntano sull’ecosostenibilità

eroporti di Puglia 
S.p.A. e Ferrotramvia-
ria S.p.A. hanno sot-
toscritto un protocol-
lo d’intesa finalizzato 
a favorire un maggior 
utilizzo del treno da 

parte dei passeggeri in arrivo e partenza 
dall’aeroporto di Bari, quale più efficien-
te forma di mobilità eco-friendly e quale 
concreta risposta alla crescente esigenza 
di tutela e salvaguardia del patrimonio 
ambientale.

A tal fine le due società si sono impe-
gnate ad adottare ogni utile iniziativa 
che possa sensibilizzare e indirizzare 
i passeggeri in transito dal principale 
aeroporto pugliese all’impiego del treno 
quale modalità di connessione tra lo 
scalo e il territorio.

Tra le attività oggetto di questo ac-
cordo l’adozione di adeguate strategie 
commerciali che favoriscano i comuni 
obiettivi di promozione del collegamento 
ferroviario, la progettazione e realizza-
zione di adeguati sistemi di segnalazione 
che migliorino e rendano più agevole 
l’utilizzo della fermata “Aeroporto”, una 
capillare attività di sensibilizzazione nei 
confronti dei vettori che attualmente 
operano sul “Karol Wojtyla” di Bari per la 
finalizzazione di accordi commerciali che 
pubblicizzino il collegamento ferroviario 
e, possibilmente, la vendita di biglietti 
per le destinazioni servite da Ferrotran-
viaria attraverso i loro portali.

Soddisfazione è stata espressa dal 
presidente di Aeroporti Puglia, Antonio 
Maria Vasile per il quale “il protocollo 
non solo suggella il traguardo raggiunto 
lo scorso anno con i 640mila passeggeri 
che hanno scelto il treno per i trasferi-

menti da/per l’aeroporto, ma si pone un 
ulteriore obiettivo: incentivare quanto 
più possibile, e con tutti gli strumenti 
a nostra disposizione, i passeggeri in 
arrivo e partenza dall’aeroporto di Bari 
all’utilizzo del treno. Tutto questo anche 
nel pieno rispetto del Piano Nazionale 
degli Aeroporti che, per favorire e soste-
nere l’intermodalità sostenibile, prevede 
che tutti i più importanti aeroporti del 
Paese dispongano di un collegamento 
ferroviario diretto. Un cammino per noi 
già intrapreso e che dimostra come Bari 
e la Puglia, anche questa volta, abbiano 
precorso i tempi. Il ‘Karol Wojtyla’, infatti, 
è tra i pochi aeroporti italiani a disporre 
di un collegamento ferroviario passan-
te. Siamo consapevoli che molto ci sia 
ancora da fare in termini di intermodalità 
e che l’ulteriore passaggio sia rappre-
sentato dalla connessione con la rete 
di RFI che migliorerà ulteriormente e in 
maniera esponenziale la disponibilità di 
collegamenti in superficie e non solo con 
Bari, ma con tutta la regione. Confido – 
ha concluso - che i risultati ottenuti su 
Bari si ripeteranno anche per l’Aeroporto 
del Salento di Brindisi, che in poco più di 
due anni sarà collegato alla rete ferrovia-
ria”.

Per il direttore generale Trasporto di 
Ferrotramviaria, Massimo Nitti, “grazie 

a questo protocollo d’intesa andiamo 
a rafforzare la sinergia con Aeroporti di 
Puglia e si pongono le premesse per un 
ulteriore crescita nell’ottica della qualità 
del servizio e del rispetto per l’ambiente, 
con l’obiettivo di porre Bari e l’intera 
regione al centro dello sviluppo turisti-
co-economico del Mezzogiorno d’Italia. 
Il 2022 è stato un anno molto positivo, 
per numeri e quindi per risultati, anche 
per noi di Ferrotramviaria e per il colle-
gamento che operiamo da e per l’Aero-
porto Internazionale Karol Wojtyla con 
i centri da noi serviti. Sono stati infatti 
oltre 640.000 i viaggiatori che hanno 
utilizzato il collegamento ferroviario, 
superando del 33% l’ormai “vecchio” 
record di 430.298 viaggiatori del 2019, 
ultimo anno di riferimento reale perché 
precedente al Covid. Il che vuol dire che 
in termini percentuali abbiamo registrato 
nell’ultimo quinquennio un significativo 
+ 98%. Infine, è importante sottolineare 
il forte contributo fornito anche dall’ac-
cordo commerciale sottoscritto con 
Trenitalia, che consente di acquistare 
direttamente sui loro canali di vendi-
ta soluzioni di viaggio combinate per 
raggiungere l’aeroporto di Bari da tutti 
i centri serviti della Puglia. Un accordo 
che va ad affiancare quello già realizzato 
con Ferrovie Appulo Lucane alla vigilia 
di Matera 2019”.braio 2022 - Aeroporti 
di Puglia S.p.A. e Ferrotramviaria S.p.A. 
hanno sottoscritto stamani un protocollo 
d’intesa finalizzato a favorire un maggior 
utilizzo del treno da parte dei passeggeri 
in arrivo e partenza dall’aeroporto di 
Bari, quale più efficiente forma di mobili-
tà eco-friendly e quale concreta risposta 
alla crescente esigenza di tutela e salva-
guardia del patrimonio ambientale.

A

L’intermodalità è la strategia vincente.
Un protocollo d’intesa



SPECIALE BIT

Lo Jonio • 11 

Italia è il primo Paese 
al mondo per siti 
Unesco e la Puglia 
rappresenta da 
anni una costante 
nel panorama della 
proposta turistica pla-

netaria. Cultura e turismo rappresentano 
un sistema industriale fondamentale per 
il rilancio del Paese e la BIT ne è la cartina 
di tornasole.

Per competere al meglio, il nostro 
territorio deve essere messo nelle 
condizioni di assumere personale ade-
guatamente formato ed in linea con le 
aspettative e gli standard della clientela. 
A tal fine, importante è il ruolo degli 
Istituti Tecnologici Superiori, in quanto 
unico organismo sul territorio in grado di 
coordinare l’azione interistituzionale tra 
scuola, università, associazioni datoriali 
e enti locali. 

La formazione è dunque tornata al 
centro della progettualità turistica ma 
bisogna lavorare in rete per garantire 
crescita sostenibile. Ne abbiamo con 
la professoressa Giuseppa Antonaci, 
Presidente della Fondazione ITS IOTA 
Sviluppo Puglia.

Quali sono le ragioni che spingono 
ITS Turismo, da lei presieduto, a par-
tecipare alla Borsa Internazionale del 
Turismo di Milano?

«Per il nostro Istituto Tecnologico 
Superiore tutti gli eventi di settore a 
carattere nazionale e internazionale 
vengono spesso frequentati dagli allievi. 
È quella l’occasione principe per osser-
vare direttamente il funzionamento del 
mercato turistico. La nostra presenza 
alla Borsa internazionale del turismo di 

Milano è oramai una costante: nell’ambi-
to della collaborazione che abbiamo con 
PugliaPromozione realizziamo le nostre 
iniziative proprio all’interno degli spazi 
dedicati alla nostra istituzione regionale. 
Un esempio sono stati gli incontri che, 
l’anno scorso, abbiamo avuto modo di 
realizzare con gli assessori alla Formazio-
ne di altre Regioni italiane per discutere 
dei punti di forza e delle criticità di tutto 
il sistema ITS. Quest’anno siamo ospiti 
degli spazi espositivi di Federterziario e 
presentiamo la BTM che si svolgerà a Bari 
dall’1 al 3 marzo. Nell’ambito di questa 

iniziativa come ITS Turismo inaugure-
remo la BTM for job, una straordinaria 
occasione di approfondimento e di ma-
tching tra domanda e offerta di lavoro. 
In questa tre giorni realizzeremo un vero 
e proprio job day presso la Fiera del Le-
vante, con un reskilling e upskilling delle 
competenze dei partecipanti che ne 
faranno richiesta. Tutti i vari buyers inter-
nazionali si rapportano con le offerte del 
nostro territorio, con tutte le esperienze, 
pacchetti e percorsi che mostriamo 
della nostra Puglia. Tornando ai nostri 
studenti, in queste fiere hanno l’oppor-
tunità di approfondire lo studio delle 
dinamiche che determinano il successo 
di determinate destinazioni turistiche 
rispetto ad altre. Alcuni nostri studenti 
hanno partecipato al TTG Travel Expe-
rience di Rimini che è la manifestazione 
italiana di riferimento per la promozione 
del turismo mondiale in Italia e per la 
commercializzazione dell’offerta turistica 
italiana nel mondo. Alla BIT di Milano 
partecipano gli studenti che frequentano 
il percorso delle tecnologie applicate al 

ITS TURISMO PUGLIA

L’eccellenza d’Italia

L’

L’istituto Tecnologico Superiore, promosso da INDIRE,
partecipa alla BIT di Milano. Parla la presidente, Giuseppa Antonaci

di GIANNI OLIVA

Giuseppa 
Antonaci, 

presidente della 
Fondazione ITS 

Turismo di Puglia
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turismo di Gravina di Puglia. Sulla base 
del programma prefissato dalla BIT, i 
nostri ragazzi frequenteranno seminari e 
workshop che vanno evidentemente ad 
irrobustire quello che è il loro percorso 
di studi».

Secondo la speciale classifica di IN-
DIRE siete il primo ITS del Turismo in 
Italia: come siete riusciti a conseguire 
questo importante risultato?

«Noi siamo l’unico segmento dell’i-
struzione terziaria, ossia il post-secon-
dario, che è sottoposto a controllo, 
monitoraggio e valutazione da parte del 
Ministero dell’Istruzione. Quest’ultimo, 
attraverso l’Istituto nazionale di docu-
mentazione innovazione e ricerca educa-
tiva, richiede ad ognuno dei 140 Istituti 
esistenti ad oggi sul territorio nazionale 
una serie di dati che sono afferenti a più 
aree specifiche di valutazione.

In primis l’occupazione dei nostri 
studenti nei 12 mesi successivi dall’ot-
tenimento del diploma di quinto livello 
EQF, in altro l’attrattività del nostro 
Istituto Tecnologico Superiore - Aca-
demy. Questo parametro consiste nella 
valutazione dell’impatto, della conosci-
bilità del nostro istituto, quali sono le 
informazioni che noi diffondiamo, che 

tipologia di collaborazioni siamo in grado 
di costruire con le scuole del territorio, 
con i centri per l’impiego, con le APL 
e con tutti gli stakeholder che fanno a 
noi riferimento. Un dato su tutti: siamo 
passati in brevissimo tempo da poche 
decine d’imprese a oltre 480 aziende che 
in Puglia costruiscono il futuro delle pro-
prie attività attraverso capitale umano 
adeguatamente formato».

Elemento dirimente in questa 
valutazione è la capacità di aprire le 
porte al mercato del lavoro a questi 
giovani: qual è il vostro tasso d’occu-
pabilità?

«Il percorso sull’hospitality, che è risul-
tato primo nella filiera turistica italiana, 
ha registrato il 100% degli occupati. Gli 
altri quattro percorsi sono entrati nella 
fascia d’eccellenza d’INDIRE ed è per 
questo che hanno ricevuto la premiali-
tà. Questi punteggi sono propedeutici 
all’ottenimento di un extra budget da 
utilizzare per l’erogazione di nuovi per-
corsi ovvero per l’acquisto di materiali e 
attrezzature laboratoriali».

Dove si trovano le sedi del vostro 
ITS e da cosa nasce e come si compo-
ne la vostra offerta formativa?

«Siamo presenti con più sedi su tutto 
il territorio regionale. La sede legale è a 
Lecce ma noi in ogni provincia abbiamo 
una nostra sede operativa. La nostra 
offerta formativa nel biennio accade-
mico viene declinata in maniera strut-
turata. Sui territori veniamo contattati 
dalle imprese che ci significano le loro 
esigenze, i loro fabbisogni nella ricerca 
di personale altamente qualificato. Sulla 
base di questi desiderata costituiamo 

dei gruppi tecnici e studiamo le migliori 
soluzioni ascoltando i diretti interessati. 
Noi interpretiamo le esigenze rapportan-
dole alle competenze che questi studenti 
dovrebbero avere. È così che costruiamo 
le unità formative relative ad un percor-
so, attraverso una proattiva coprogetta-
zione. Vorrei poterle raccontare di una 
nostra esperienza che rappresenta una 
best practices messa in campo con Fe-
derTerme: con loro abbiamo progettato 
un percorso che punti alla valorizzazione 
delle terme che noi abbiamo in Puglia. In 
Puglia abbiamo 4 istituti termali e ciò che 
abbiamo voluto fare è allargare la nostra 
rete guardando a tutte quelle strutture 
alberghiere dotate di centro benessere e 
SPA. Si è rivelato un vero successo».

Una strada ricca di eccellenza 
quella dell’ITS Turismo Puglia. Tale 
capacità trova riscontro attraverso 
partnership capaci di creare opportu-
nità anche all’estero?

«Il nostro ITS Regionale per l’Industria 
della Ospitalità e del Turismo Allargato 
ha sin dal primo momento puntato sulla 
costruzione di un network capace di 
essere forte sia in Italia che all’estero. Si 
prevede che il turismo nel 2030 possa 
diventare la prima industria mondiale 
ed inciderà in maniera determinante sul 
PIL di ciascuna Nazione. Ciò significa che 
le collaborazioni con realtà estere, più 
avanzate di noi nell’erogazione di deter-
minati servizi, ci porta al dialogo. I nostri 
ragazzi, attraverso queste partnership, 
acquisiscono abilità operative ma anche 
idee innovative non rintracciabili in Italia. 
Abbiamo raggiunto un accordo con la 
prestigiosa Università Internazionale di 
Stenden per il riconoscimento del nostro 
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biennio formativo cosicché i nostri 
studenti possano iscriversi al terzo 
anno di questa università. In Olan-
da le professionalità da noi formate 
sono molto richieste e la società di 
consulenze Orange lavora con noi 
per l’incontro tra domanda e offerta 
di lavoro. La HRC Group ci ha pro-
posto un programma di studi di 12 
mesi in America per i nostri corsisti 
che consente loro di lavorare nella 
ricettività, nel food and beverage o 
nei beni culturali. Come ITS siamo 
possessori della carta ECHE (Era-
smus Charter for Higher Education) 
ovvero l’accreditamento rilasciato 
dalla Commissione Europea agli 
Istituti di Istruzione superiore eleg-
gibili per partecipare alle azioni di 
mobilità e di cooperazione nell’am-
bito di Erasmus+. In virtù di questa 
virtuosa collaborazione abbiamo 
ricevuto 76 borse Erasmus dalla 
Agenzia Nazionale di Erasmus+ 
assegnate ai nostri studenti più 

meritevoli. Abbiamo dato vita al 
primo esempio in Italia di percorso 
co-progettato tra gli ITS Turismo 
di Campania, Toscana, Piemonte 
e Puglia: si tratta della figura del 
Tecnico superiore per la gestione di 
strutture turistico-ricettive-Caring 
on board figura professionale in 
continua evoluzione che richiede 
competenze enogastronomiche, 
linguistiche, comportamentali e di 
teamwork. Con il colosso inter-
nazionale Elior siamo riusciti a 
garantire che questo percorso sia 
parte integrante dell’apprendistato 
di terzo livello, retribuito sin da su-
bito agli studenti i quali divengono 
dipendenti di Elior a tutti gli effetti. 
Una opportunità eccezionale che 
rappresenta il modo migliore di 
selezionale il proprio personale. 
Questa è la nostra mission, cercare 
nuove modalità per garantire una 
sempre crescente corresponsione 
tra chi cerca e chi offre lavoro».
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Perché vince
il Made in Puglia

l settore del tessile/
abbigliamento vive 
un significativo cam-
biamento derivante 
dalla ricerca di un 
nuovo e necessario 
equilibrio, messo in 

discussione negli ultimi due anni dalla 
pandemia prima, dalla guerra e dai 
tangibili rincari relativi all’energia ed alle 
materie prime poi. Insomma sembra di 
essere in un videogioco in cui il livello 
successivo propone sfide sempre più 
difficili. Tanti sono i temi che le azien-
de della moda e quelle della filiera 
affrontano quotidianamente; sicura-
mente l’innovazione e la sosteni-
bilità rappresentano i fari verso cui 
l’intera catena del valore tende. Pro-
prio a tema sostenibilità si è tenuto a 
Venezia, lo scorso 27 e 28 ottobre, il 
Venice Sustainable Fashion Forum 

2022, evento organizzato anche da 
SMI (Sistema Moda Italia) al quale ha 
partecipato attivamente Confindustria 
Taranto con il suo presidente Salvatore 
Toma. Un’occasione per tracciare lo 
stato dell’arte del settore sui predetti 
temi, definendo le nuove sfide e 
tracciando la strada per l’implemen-
tazione di buone pratiche verso una 
industria concretamente sosteni-
bile.

Se pensiamo che il settore del 
fashion impatta per il 10% in termini 
di emissioni di Co2 a livello mon-
diale tutto questo acquisisce una 
certa urgenza. Urgenza che pare 

essere ben percepita soprattutto 
dalla Generazione Z. Sono loro, 

i consumatori di domani, che a quanto 
riportato da recenti ricerche di mercato, 
tengono in profonda considerazione le 
buone pratiche adottate, in termini di 
sostenibilità ambientale e sociale, dai 
brands nei propri comportamenti d’ac-
quisto. Il second hand diventa tendenza 
e parte integrante delle strategie messe 
in campo dai brands che prevedono il ri-
acquisto dei propri prodotti usati erogan-
do per questi buoni per futuri acquisti. A 
questo fermento si aggiunge la rilevanza 
normativa, entro il 2023 dovrebbe essere 
regolamentata l’EPR (Responsabilità 
Estesa del Produttore), un impulso legi-
slativo che affiancherà quello di mercato 
nella transizione innovativa e sostenibile. 
Tale aspetto viene approfondito puntual-
mente da RETEX GREEN, consorzio di 
cui SMI è socio fondatore, che suppor-
terà le aziende nella gestione del “fine 
vita” dei beni prodotti. 

I Business models del prossimo futuro 
renderanno protagoniste innovazione e 
sostenibilità con l’implementazione di 
nuove tecnologie e pratiche che abbrac-
ceranno tutti i processi di settore; dallo 
studio della materie prima, passando 
per la produzione, l’ottimizzazione 
della customer experience, logistica e 
smaltimento/riutilizzo. La blockchain, 
ad esempio, rappresenta un’arma contro 
la contraffazione in favore della tutela 
del Made In Italy e, allo stesso tempo 
uno strumento prezioso per la traccia-
bilità dei prodotti nella filera in un’ottica 
sostenibile, consentendo una comuni-
cazione trasparente con il consumatore 
finale. Dal punto di vista della customer 
experience, essa è già arricchita da espe-

I

Il settore tessile-abbigliamento punta
su artigianalità, sostenibilità, innovazione e design

di VERDIANA TOMA
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rienze immersive e immediatamente 
fruibili grazie alla tecnologia della realtà 
aumentata. È notizia recente quella che 
vede OVS e la regione Puglia investire, 
nell’ambito di un contratto di program-
ma, nel territorio pugliese per la creazio-
ne di un centro dedicato al “ricondiziona-
mento” dei capi inutilizzati e dove si farà 
anche ricerca su digitale, intelligenza 
artificiale e cyber security.

Ad una narrazione su grande scala 
con le tendenze industriali al centro, si 
affiancano le dinamiche delle PMI che 
costituiscono gran parte del tessuto 
imprenditoriale italiano. 

La customer experience non è solo 
arricchita dalle tecnologie del futuro ma 
anche dalla ricercatezza peculiare dello 
slow fashion; Lo shopping del prodotto 
non standard fatto in boutique dà un 
nuovo valore aggiunto alle esperienze 
d’acquisto che vanno ad integrare la 
forte spinta verso l’e-commerce, com-
pletandola in una organizzazione cross 
channel.

Allo stesso modo l’acquisto di Made 
In Italy restituisce sempre l’emozione 
del bello e ben fatto. Dopo un decennio 
di delocalizzazioni massive le produzioni 
italiane e non solo ritornano a prediligere 
la manifattura italiana. Numerosi i casi in 
cui i grandi gruppi del lusso europeo ac-
quisiscono piccole e specializzate realtà 
produttive maestre del saper fare italiano 
al fine di garantirsi la filiera produttiva.

In questo panorama Toma Italian 
Brands, gruppo specializzato nella 
creazione, produzione e distribuzione 
di brands menswear di proprietà ed in 
licenza, sostiene fermamente la produ-
zione Made in Italy e, nello specifico, 
Made In Puglia territorio dove è nato 
ed ha sede. Anche quando la delocaliz-
zazione rappresentava il principale trend 
di settore in ragione della convenienza 
economica, la scelta del nostro gruppo 

è sempre ricaduta coerentemente sul 
Made in Puglia; scelta motivata dalla 
nostra tradizione familiare e produttiva e 
dall’obiettivo irrinunciabile nel rendere 
il territorio nostro principale stakehol-
der. La stessa tradizione rappresenta un 
valore aggiunto dei nostri brands nei 
mercati esteri.

I valori ancorati alla tradizione unita-
mente alla dimensione internazionale 
trovano fedele espressione nell’identità 
dei nostri brands: Angelo Toma Cerimo-
nia racconta della tradizione sartoriale 
familiare; Havana&Co. celebra nelle sue 
forme e narrazioni il territorio pugliese 
ed infine Ungaro Paris (brand in licenza), 
nato a sua volta dalla creatività dello stili-
sta Emanuel Ungaro di origine pugliese, 
rappresenta il nostro gruppo in chiave 
internazionale.

Oggi è quindi naturale per noi compie-
re un ulteriore passo in questa direzione 
e per ridurre al minimo il nostro impat-
to sull’ambiente e, contestualmente, 
raccontare un territorio che ha in sé un 

potenziale ancora tutto da esplorare, 
nasce HAVANAECO. capsule collection 
di capi contemporanei caratterizzati 
da silhouttes pulite ed una meticolosa 
attenzione ai dettagli. Rigorosamente 
Made in Puglia, i capi sono realizzati con 
pure lane e cotoni sottoposti a proces-
si a ridotto spreco di materia prima. 
Così lavorazioni tradizionali vengono 
abbinate a tinture e stampe realizzate 
artigianalmente con polveri naturali 
derivanti da piante e arbusti tipici della 
macchia mediterranea, tutto nel rispetto 
del paradigma di una produzione green. 
L’artigiano è l’artista di un’opera unica 
realizzata con materie prime ricercate e 
con lenti tempi di sviluppo lontani dagli 
schemi dell’ideologia industriale. La 
Puglia e le sue maestranze si confermano 
fonte di energia e ispirazione per i nostri 
progetti in un mix vincente di artigianali-
tà, sostenibilità, innovazione e design.

Tutto questo si esprime al meglio in RE 
CARDIGAN, un unicum realizzato con 
filati rigenerati 100% organici provenien-
ti da vecchi maglioni disfatti che nelle 
mani esperte delle magliaie pugliesi 
acquistano nuova vita in una dimensione 
atemporale. 

Con l’obbiettivo di dare struttura e 
metodo a quanto fino ad ora raccontato 
abbiamo attivato anche un dottorato 
di ricerca con il Dipartimento Jonico di 
UNIBA.

Il nostro obiettivo è condividere valore 
con il territorio guardando al futuro del 
nostro settore in chiave innovativa e so-
stenibile, facendo tesoro della saggezza 
del passato.
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l brand LACUS si 
affaccia sulla scena 
internazionale. La Ter-
ra dei Laghi di Lesina 
e Varano guadagna il 
prestigioso palcosce-
nico della BIT 2023, 

la Borsa Internazionale del Turismo, ed 
entra nel circuito dell’offerta turistica 
mondiale. 

Nella giornata dedicata al pubblico dei 
viaggiatori, la presentazione della se-
conda edizione di ‘LACUS, la Terra dei 
Laghi’, in programma a settembre. 

Il progetto promosso dal Comune di 
Lesina, ente capofila, in partenariato 
con il Parco Nazionale del Gargano, nel 
2022 è stato ammesso a contributo della 
Regione Puglia tramite il suo Assessorato 

alle Risorse Agroalimentari nell’ambito 
dell’Avviso Pubblico correlato al Pro-
gramma di promozione dei prodotti 
agroalimentari pugliesi di qualità ed 
educazione alimentare. L’organizzazio-
ne è stata affidata a Pugliaidea event 
management.  

In occasione della prima edizione, 
dall’8 al 10 dicembre 2022, è stato 
lanciato il brand ‘LACUS, la Terra dei 
Laghi’, per identificare la destinazione 
turistica delle Lagune di Lesina e Varano, 
sul Gargano, a Nord della Puglia, in linea 
con le tendenze degli ultimi anni che in-
cludono lo slow travel, la sostenibilità e le 
mete meno battute ma ricche di fascino. 
L’evento ha innescato un processo di svi-
luppo turistico che individua nell’enoga-
stronomia il vettore trainante, chiave di 

lettura culturale del territorio, abbinata 
alle bellezze paesaggistiche dei due laghi 
costieri più grandi d’Italia, caratterizzati 
dalla presenza dell’istmo che li separa 
dal mare, lingue di sabbia di interesse 
naturalistico, ricche di vegetazione e 
meravigliose spiagge incontaminate. 
L’obiettivo è destagionalizzare l’offerta e 
intercettare la domanda di autenticità. 

La partecipazione alla BIT 2023 si 
inserisce nella strategia di internazio-
nalizzazione. L’edizione di quest’anno si 
concentra soprattutto sul turismo soste-
nibile, responsabile e ‘lento’, considerato 
una grande opportunità di crescita per il 
Mezzogiorno.   

‘LACUS, la Terra dei Laghi’ rientra nel 
calendario delle iniziative turistiche 
di particolare rilevanza della regione 

I

Il brand in vetrina alla BIT: nello stand della Regione Puglia
la presentazione della seconda edizione dell’evento

in programma a settembre

La terra dei laghi
LACUS
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Puglia. Il sindaco di Lesina, Primiano 
Di Mauro, l’assessore al Turismo del 
Comune di Lesina, Elena Centonza, il 
presidente dell’Ente Parco Nazionale del 
Gargano, Pasquale Pazienza, e la Project 
Manager, Ester Fracasso (Pugliaidea), 
raccontano il progetto e annunciano le 
novità della prossima edizione. Presenti 
l’assessore al Turismo della Regione Pu-
glia, Gianfranco Lopane, Erminia Troiano, 
in rappresentanza delle Mamme dei 
Vicoli, e lo Chef Ugo Testa del ristorante 
Hugó di Lesina. 

A Fiera Milano, le Mamme dei Vicoli 
Erminia Troiano e Anna Nista ai fornelli, 
Concettina Forte, Antonella Trombetta e 
Maria Tozzi sono le testimonial della cu-
cina locale, ambasciatrici della tradizione 
lagunare. Il giovane chef Ugo Testa in-
carna, invece, l’impulso all’innovazione 
gastronomica e l’evoluzione dei sapori, 
in un territorio capace di stupire con le 
radici nel passato e lo sguardo al futuro. 
Sono i protagonisti di due show cooking, 
coordinati dal food performer pugliese 
Nick Difino. 

La Minestra di Anguilla sarà il loro 
piatto forte, nella versione tradizionale 
e in quella rivisitata. Gli ingredienti sono 
l’anguilla dei laghi di Lesina e Varano, 
le verdure miste di stagione e l’olio 
Extravergine di oliva Peranzana biologico 

di due aziende di Torremaggiore: Pianta 
Rei, presentato da Sabino Ammollo, 
e Nonno Vittorio. Alla pietanza sarà 
abbinato il vino rosso ‘1996’ delle Tenute 
Antonio Di Iorio di Dalila Di Iorio, a San 
Marco La Catola, presentato da Giuseppe 
Di Iorio. 

Le Mamme dei Vicoli sono le detentrici 
delle ricette tramandate di generazione 
in generazione, patrimonio da preser-
vare. Nei tre giorni della prima edizione 
di Lacus, ben dieci mamme e nonne, 
casalinghe lesinesi, vincendo l’inizia-
le fisiologica ritrosia, si sono lasciate 
coinvolgere nella preparazione dei piatti 
della tradizione, calamitando l’atten-

zione del pubblico. Hanno presentato 
undici ricette durante gli show cooking, 
trascritte e pubblicate sulle pagine social 
dell’evento, perché potessero diventare 
testimonianza fruibile del patrimonio 
culturale enogastronomico della Terra 
dei Laghi ed essere custodite dalle nuove 
generazioni. 

Sono proprio le donne di famiglia, le 
sue nonne, cha hanno trasmesso a Ugo 
Testa, conosciuto come Chef Hugo, la 
passione per il mercato e il cibo sano, 
contagiandolo a tal punto da comincia-
re subito dopo il diploma alberghiero 
un lungo apprendistato da Dublino a 
Milano, dove ha collaborato con noti chef 
europei. Il suo girovagare per l’Europa 
l’ha reso intenditore meticolosamente 
attento alla selezione delle materie pri-
me. L’innata curiosità per la sperimenta-
zione del suo immaginario culinario ed il 
desiderio di mettersi costantemente alla 
prova sono gli ingredienti segreti della 
sua cucina.

La Borsa Internazionale del Turismo 
rappresenta una vetrina per eccellenza 
del prodotto turistico, piattaforma più 
importante al mondo per l’incontro tra 
domanda e offerta, preziosa occasione 
per promuovere la Terra dei Laghi di Le-
sina e Varano e cassa di risonanza per un 
evento che, sin dalla sua prima edizione, 
punta a valicare i confini regionali. 

LE LAGUNE DI LESINA E VARANO,
DESTINAZIONE TURISTICA INCANTEVOLE
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IN PUGLIA

Come ti organizzo
il matrimonio

a Puglia è una delle 
regioni dove si cele-
brano più matrimoni  
stranieri, la figura del 
wedding planner è 
sempre più richiesta. 
Certamente non è 

un’attività che si può improvvisare, consi-
derato l’importante  costo di un matri-
monio; occorre  pertanto professionalità, 
competenza, conoscenze in materia 
giuridica ed amministrativa. Un percorso 
formativo mirato può aiutare a sviluppare 
tali competenze, l’esperienza sul campo 
sarà poi il passo successivo per imple-
mentare le conoscenze acquisite. 

Ai nastri di partenza un importante 
percorso formativo per ‘Aspiranti Wed-
ding Planner’, molto richiesto dalla uten-
za. Il livello dei docenti, tutti di compro-
vata esperienza nel settore del wedding  
e nella organizzazione di eventi privati e 
pubblici, garantisce un percorso forma-
tivo mirato che può aiutare le sviluppare 
competenze necessarie  per diventare 
preparati professionisti del settore. 

Il corso nasce da un percorso di colla-
borazione tra Confcommercio Puglia e 
AWPP, l’Associazione  Wedding Planner 
Puglia, con la quale la categoria pro-
vinciale del Wedding Confcommercio 
Taranto, guidata da ENEA FANELLI,  ha 
sottoscritto mesi fa un protocollo d’in-
tesa, finalizzato ad offrire al settore del 
wedding,  nuove opportunità di sviluppo 
e crescita professionale. 

Il percorso formativo si svolgerà a 
Taranto dal 13 al 18 marzo presso la sede 
di Confcommercio Taranto per l’utenza 
di Taranto, Brindisi e Lecce, e a Bari dal 

20 al 25 marzo per chi proviene dall’area 
di Bari, BAT, Foggia. Il progetto formativo 
è di 30 ore, divise in 5 giornate full im-
mersion in aula, più una in esterna della 
durata di mezza giornata. La frequenza  
giornaliera: 6 ore, con pausa di un’o-
ra. Ai corsisti sarà data la possibilità di 
partecipare ad un real wedding con una 

L

Corso per aspiranti Wedding Planner
in collaborazione tra Confcommercio e Awpp
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delle agenzie dell’Associazione Wedding 
Planner Puglia. A fine corso verrà rilascia-
to un attestato di partecipazione.

Il programma che sarà articolato in 
formazione frontale e laboratori pratici,  
tratterà: La professione e i diversi aspetti 
e competenze  (docente Lia Serra); Il 
matrimonio (docente Grazia Simone); Il 
Budget plane (Monica Gioffreda); l’Alle-
stimento e la Scenografia ( Flavia Robbe 
e Elena Pistone); Catering e Banqueting 
(Francesca Bussolini); Il Contratto (Mi-
chela Tombolini); Dress code (Francesca 
Mastroleo); Avvio Attività (Giancarlo De 
Tullio); Allestimento floreale ( (Vincenzo 
Frascella e Michele Platì); Design (Mattia 
Pierangeli). 

“Il corso -spiega GIULIA MOLINARI, 
presidente di AWPP-  si prefigge di offrire 
a tutti coloro che desiderano acquisire 
una formazione specifica, competenze 
trasversali che diano gli strumenti per 
avere una adeguata preparazione per la 
professione del wedding planner. Una 
figura che progetta e pianifica l’evento 

matrimonio, compresa la gestione delle 
problematiche.  Il professionista W.P. 
non si distingue solo per le sue capaci-
tà creative, per lo stile, la conoscenza 
del galateo, ma soprattutto per la sua 
capacità di interloquire con il cliente e i 

fornitori, per l’attitudine alla gestione dei 
team, per le competenze amministrative 
ed organizzative.”

Informazioni ed iscrizioni: corsi@as-
sociazioneweddingplannerpuglia.com; 
Giulia Molinari 347 6147128
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re comuni, un obiet-
tivo: promuovere la 
“Terra d’A…mare”. 
Faggiano, Carosino 
e Pulsano, tra litorali 
stupendi (Pulsano) 
e retroterra ricca di 

storia e tradizioni, si alleano e portano 
alla Bit 2023 di Milano una “vetrina” 
imperdibile. A coordinare il progetto è 
l’avvocato Antonella De Marco, che con 
i sindaci di Carosino (Onofrio Di Cillo) e 
Faggiano (Antonio Cardea), la Pro Loco 
di Pulsano e l’associazione “Pulsano 
d’A…mare” saranno presenti negli stand 
della stessa Bit.

“Pulsano è una località baciata dal sole 
e circondata dal mare. Siamo orgogliosi 
del nostro paese, delle nostre tradizioni 
e soprattutto del nostro mare unico ed 
inimitabile nel Mondo, pertanto animata 
dal desiderio di rinascita, di confronto 
e di scambio, l’Associazione “Pulsano 
d’A…mare” si impegna a promuovere 
il Territorio e la sua Storia nel rispetto e 
nella tutela dell’ambiente. Valorizzarne 
le bellezze che custodisce e le tipicità. 
Raccontarne le contaminazioni artistiche 
e culturali che la hanno caratterizzata 
come Terra di confine fra “oriente e occi-
dente”. Turismo sostenibile, dunque, e su 
questo progetto integrato si soffermerà 
Tiziana Moro,

Su Carosino si soffermerà il primo cit-
tadino Onofrio Di Cillo: turismo enologi-
co e tradizione della Festa della Fontana, 
con una Sagra imperdibile, quella del 
vino, che si tiene ogni estate.

E che dire di Faggiano e del suo storico 
Presepe Vivente? Un’attrazione che, 
ogni anno, registra migliaia di visitatori e 
turisti da tutta Italia.

E c’è poi il turismo religioso. Sarà 
aperta proprio l’11 febbraio alle 11.30 la 
Porta Santa presso la Parrocchia Santa 

Maria La Nova di Pulsano, in occasione 
del 90°anniversario della costruzione 
della grotta di Lourdes all’interno della 
chiesa.

Il rito sarà presieduto dall’Arcivescovo 
di Taranto  monsignor Filippo Santoro 
che inaugurerà anche l’anno giubilare 
nel corso del quale i fedeli potranno 
lucrare l’indulgenza plenaria alle solite 
condizioni prescritte dalla Chiesa Catto-
lica.

Un evento molto atteso e sentito non 
solo dalla comunità pulsanese ma anche 
oltre, considerato l’arrivo in chiesa di 
tanti pellegrini da ogni parte. 

La chiesa di Santa Maria La Nova infat-
ti, divenuta Santuario Mariano nel 1947, 
è meta di pellegrini che, come Santa Ber-
nadette durante i quindici giorni di visita, 
si recano presso la grotta di Lourdes in 
preghiera per la Vergine Santa.

Di turismo religiosi (Riti della Setti-
mana Santa e Processione dei Misteri) 
parlerà Filippo Stellato, presidente della 
Pro Loco di  Pulsano.

È una terra
“d’A...MARE”

T

Pulsano, Faggiano e Carosino propongono un progetto
che sposa terra, litorale incantevole, storia e tradizioni

Antonella De Marco

Antonio Cardea

Onofrio Di Cillo

Pulsano, la Grotta di Lourdes
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direttoreweb@lojonio.it

TRE MUSEI
PER UN
UNICO “TESORO” 
DA SCOPRIRE

on c’è futuro senza 
passato, non c’è 
futuro senza storia, 
cultura e tradizioni». 
Parole del dottor 
Gaetano Pichierri, 
sindaco di Sava, che si 

dice orgoglioso di proporre, in occasione 
della Borsa Internazionale del Turismo 
2023 in scena all’Ente Fiera di Milano, 
una delle “vetrine” del suo Comune: i 
Musei dell’Olio, il Museo Etnologico e il 
Museo dei Missionari Cinesi.

«Come amministrazione Comunale, in 
continuità con le passate Giunte, siamo 
fortemente impegnati», sottolinea il Sin-

daco Pichierri, «a valorizzare e veicolare 
il nostro patrimonio storico, artistico e 
culturale, in uno con la fi liera agro-turisti-
ca. Coinvolgendo sempre più i giovani, 
e dunque le scuole, non soltanto del no-
stro territorio, e i turisti che sempre più 
scelgono la Puglia per le loro vacanze».

Proprio nel cuore della cittadina di cui 
Pichierri è Sindaco, nel frantoio semi-i-
pogeo del Palazzo Comunale in Piazza 
S. Giovanni “nasce” il Museo dell’ Olio di 
Sava. 

«Il progetto di “coltivazione” del Mu-
seo – sottolinea il Sindaco – mira a una 
“crescita” sempre più attenta e accura-
ta di un sito destinato a riconquistare 

«N
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l’universalità dell’olivo che è testimone 
della nostra cultura e della nostra storia. 
All’interno del Museo potrete ammirare 
divisi per sezione tutti i documenti di una 
tradizione centenaria».

E c’è poi il Museo Etnologico, un luogo 
di cultura che consentirà al visitatore 
di compiere un viaggio interessante ed 
emozionate nel passato, sapientemente 
raccontato da guide esperte interne che 
illustrano ogni particolare non lesinando 
l’uso della lingua dialettale. Questo al 
fi ne di far cogliere il vero senso dell’espo-
sizione che ha l’obiettivo di far rivivere 
una realtà vissuta dalle generazioni 
passate, dalle quali dovremmo coglie-
re gli aspetti positivi e il senso dei loro 
sacrifi ci».

«Museo dell’Olio e Museo Etnologico, 
grazie all’impegno, alla passione e alla 
professionalità del direttore, professor 
Antonio Cavallo, e del suo staff , sono 

per noi motivo di orgoglio: una valida 
guida per riscoprire un passato fatto di 
laboriosità».

Non da meno, il Museo Missionario 
Cinese e Storia Naturale dei Frati Minori 
del Salento, fondato nel 1963 dal M.R.P. 
Egidio De Tommaso e reso accessibile 
al pubblico presso la Pinacoteca d’Arte 
Francescana di Lecce grazie ai reperti 
portati dalla Cina da don Egidio Santoro, 
missionario da oltre 40 anni in Medio 
Oriente. La ricca raccolta dell’originale 
con altri reperti pervenuti da Taiwan, 
dove nel frattempo era andato un gruppo 
di nostri frati salentini e allo stesso tempo 
la necessità di fornire una comoda collo-
cazione ad importanti collezioni di storia 
naturale del padre del De Tommaso, die-
de a Tommaso P. Leopizzi l’idea di creare 
un nuovo sito museale al secondo piano 
del Convento di Sant’Antonio a Fulgen-
zio in Lecce in via Monte San Michele, 

4. Nel corso dei 25 anni il museo si è 
arricchito di notevoli testimonianze natu-
rali come la collezione Salomi, Marcucci, 
i reperti dell’Uffi  cio Scientifi co del Liceo 
dei Frati Minori di Lecce, ecc. Questa è 
divenuta inappropriata la sede, anche 
per il cedimento della struttura, per cui 
nel 2005 i frati destinati esclusivamente 
alla sede del Convento del Museo di San 
Francesco a Sava, dove dopo tre anni di 
lavori di ristrutturazione ha ricavato una 
sede decente per le varie collezioni e per 
i beni di pregio già prenotati a questo 
proposito.

‘‘Un viaggio
emozionante
nel passato
per proiettarsi 
nel futuro’’
– GAETANO PICHIERRI
SINDACO
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TRA ANTICHI
TESORI E
NUOVI SCENARI

el presentare questo 
progetto sin dall’ini-
zio abbiamo utilizzato 
il termine     ”col-
tiviamo” il Museo 
dell’Olivo e dell’olio, 
per dare un’immagine 

già esistente di seme che per crescere e 
fruttare ha bisogno di cura e premura, da 
parte di tutti, della comunità, dei privati 
cittadini, delle associazioni, e rimanda 
per giunta alle origini contadine locali; 
per ciò è stato necessario lavoro, profes-
sionalità e passione, per la realizzazione 
di questo progetto in quanto crediamo 
che vi meraviglierà, poiché andrà oltre il 
classico museo della “civiltà contadina” 
accostato all’olivo per riconquistare e le-
gare l’universalità di questa insuperabile 
pianta che è stata testimone della nostra 
cultura e della nostra storia. Parlando di 

storia il luogo designato per il museo è 
una bella storia, in quanto ha un ruolo 
fondamentale nella storia di questo pae-
se, il frantoio semi ipogeo situato sotto il 
palazzo comunale. Tale struttura è collo-
cata al centro della città, (piazza S. Gio-
vanni) fu fatta erigere intorno alla metà 
del XVI sec. da Pompeo Prato, feudatario 
di Sava e dei suff eudi di Pasano e Aliano 
(dal 1553 al 1575); è sede comunale dal 
1884.Il palazzo, spesso defi nito castello, 
ha però le caratteristiche architettoni-
che di una dimora nobiliare, si svilup-
pa su due piani e un sotterraneo, che 
successivamente, fu adibito a frantoio. 
Quest’ultimo ambiente deve essere stato 
ricavato e adibito a cantina deposito, dai 
PP. Gesuiti feudatari di Sava dal 1630 al 
1767, si accedeva per il tramite un’ampia 
scala scavata nella roccia. Probabilmente 
tale scantinato fu trasformato in franto-

IL  MUSEO DELL’OLIVO E DELL’OLIO DI SAVA,
UNA “PERLA” DA COLTIVARE 

N

di

Antonio Cavallo
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io-trappeto, magari ampliato e voltato 
con una imponente volta a botte e ricava-
te le nicchie per allocare torchi alla geno-
vese. Questi lavori facilmente furono fatti 
eseguire dall’ultimo feudatario di Sava 
barone Giuseppe de Sinno, facoltoso 
commerciante di olio, (tra la fi ne XVIII e 
inizi XIX secolo), il quale trasportava l’olio 
nel porto di Gallipoli, (il più importante 
centro commerciale dell’olio nel Regno 
di Napoli tra il XVII e XVIII sec.) per essere 
commercializzato in tutta Europa. 

IL FRANTOIO
DESCRIZIONE ARCHITETTONICA
STRUTTURALE

Tipico aspetto di struttura semi-ipo-
gea (scavata nella roccia) e costruttiva 
(le pareti scavate e la volta costruita a 
botte), con una ampia scala dai gradini 
irregolari, scavati direttamente nella roc-
cia; questi, presentano la parte centrale 
più scoscesa, che aveva la funzione di 
facilitare la discesa delle attrezzature e 
degli animali (asini o muli) che avevano 
il compito di far girare le pesanti maci-
ne collocate nella grande vasca per la 
molitura delle olive.Le vaschedel tardo 
‘800, erano a due o a tre macine verti-
cali, in questo caso è a tre, il fondo era 
circondato da una sponda in muratura, 
per impedire la fuoriuscita dell’impasto. 
Nella tipologia più antica, questa poteva 

essere a due macine, di cui una verticale 
e una orizzontale al centro, vi era inca-
stonato l’albero di legno che le reggeva 
entrambe ed era detto “alla calabrese”. 

Lungo le pareti perimetrali erano 
incastonate le presse, alla genovese 
per la spremitura della pasta d’olive, 
posta in appositi contenitori di corda 
di forma circolare, (fi sculi) poggianti su 
un basamento circolare con dei canali 
scavati lungo il perimetro che raccoglie-
vano il succo e lo portavano nelle vasche 
di decantazione, per poi separarne l’olio 
dalla morchia (residui di succo reso in 
poltiglia, quindi più pesante dell’olio che 
decantava). Piccole vasche scavate nella 
pietra avevano la funzione di contenitori 
di succo di olio o di residui (sentina). I 
torchi tra il’700/’800, erano in legno 
(quercia, fragno, leccio o ulivo) ed erano 
di due tipi : alla calabrese e alla genove-
se. Il primo era costituito da due viti ver-
ticali fi sse, incastonate tra plinti di pietra 
e la volta, che passavano un robusto 
pancone, reso mobile da due grossi dadi 
che fungevano da madreviti, con ai lati 
opposti due paletti sporgenti che davano 
la possibilità di avvitare e svitare, attra-
verso la forza dei frantoiani, in modo che 
il pancone premesse sui fi sculi, pieni di 
pasta, incolonnati al di sotto tra i plinti di 
pietra; si eseguiva in tal modo la spremi-
tura con la fuoriuscita dell’olio. Il torchio alla genovese , che soppiantò quello alla 

calabrese, che era complicato e mai per-
fettamente funzionale; era formato da un 
solido basamento incastonato nel pavi-
mento, con ai lati due solidi pilastri, che 
nei più antichi frantoi ipogei erano scava-
ti nella roccia, come nel caso del nostro 
frantoio, alti da 2 a 5 metri, all’interno dei 
quali era incastonata una madrevite fi ssa, 
il cui centro era trapassato da un largo 
foro in verticale in cui era ricavata l’elica 
per far scorrere le spire, strette e vicine , 
della vite mobile. Questa, di un diametro 
di 20/30 cm. terminava in basso con un 
largo basamento cubico o troncoconico 
nel quale vi erano dei fori orizzontali e 
perpendicolari tra di loro, che servivano 
ad infi lare il palo per la stretta del torchio. 

Docente di Storia dell’Arte e di 
discipline artistiche, Antonio Ca-
vallo, nato a Sava (TA) nel 1950, fi n 
dagli anni ‘70 opera in territorio, 
come pittore, scultore e mosaici-
sta, portando avanti un personale 
percorso di ricerca che lo vede 
profondamente legato alla sua 
terra, all’arte popolare, alla civiltà e 
cultura contadina e mediterranea. 
In funzione di questa su profes-
sionalità e passione  progetta e 
realizza un Polo Museale Civico 
a Sava (Ta) che comprende  un 
“Museo dell’Olio” 2017, e un “Mu-
seo Etnologico” 2022  unico sul 
territorio; naturalmente per questa 
realizzazione viene  supportato 
dall’Amministrazione Comunale , 
all’epoca  guidata dal Sindaco Avv. 
Dario Iaia ,ora onorevole della Re-
pubblica , e certamente  anche da 
quella attuale con il Sindaco Dott. 
Gaetano Pichierri.

ANTONIO CAVALLO
Pittore – Scultore – Mosaicista
Direttore Polo Museale Sava (TA)
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Al basamento della vite era collegato un 
tavolaccio, di forma quadrata o ton-
da, che aveva la funzione di esercitare 
uguale pressione sui fi sculi incolonnati 
sottostanti.  Il focolare era una struttura 
indispensabile, nel frantoio, si utilizzava 
per il riscaldamento dell’ambiente e 
dell’acqua e per cuocere il vitto, che veni-
va fornito dal proprietario. 

IL MUSEO COMPRENDE
Una sezione storica: tutte le notizie 

che ricostruiscono il percorso storico 
dalle origini all’ ev oluzione della colti-
vazione dell’olivo e tutti i vari processi 
di lavorazione per ricavare l’olio e il suo 
utilizzo nelle diverse popolazioni . 

Una sezione attrezzi e strumenti: 
tutti gli attrezzi che nel tempo sono stati 
utilizzati per la coltivazione dell’albero 
dell’olivo, la sua cura la raccolta delle 
olive e tutti gli strumenti per la molitura e 
spremitura, con la ricostruzione di qual-
che pressa alla genovese come le origi-
nali e tutti gli oggetti connessi all’olio. 

Una sezione immagini antiche: foto e 
immagini antiche, relative al territorio, 
che riguardano sia l’albero dell’olivo, la 
raccolta delle olive e la lavorazione per 
ricavare l’olio.

Una sezione multimediale: un video 
che racconta la storia dell’olivo, la colti-
vazione nel territorio e una visita virtuale 
del museo.

Una sezione del prodotto: nel contesto 
del museo vi è la presenza, con il loro 
prodotto, di alcune aziende produttrice 
che commercializzano l’olio d’oliva di ec-
cellenza, per dare ai visitatori la possibi-
lità di avere dei riferimenti per eventuale 
acquisto del prodotto. 

Da precisare che a supporto del diret-
tore nell’organizzazione del Polo Muse-
ale è affi  data all’Associazione “Amici del 
Museo dell’Olio” guidata dalla Presiden-
te dottoressa Francesca Cavallo che ne 
curano le aperture, le attività culturali e 
artistiche, in quanto i musei non sono 
solo luoghi espositivi, ma anche conteni-
tori culturali.

GLI ORARI PER LE 
VISITE AI MUSEI
La visita al “Museo dell’Olio”
e al “Museo Etnologico “ è possibile 
prenotarla con guida ai seguenti 
numeri: 345 8521793 e 320 8543101.
Mail:
amicidelmuseodellolio@gmail.com 
Da marzo i musei sono aperti
il Giovedì e sabato dalle 18.00 
alle 20.00, rivolgendosi all’u�  cio 
recezione  sito in  piazza Spagnolo 
Palma sotto il porticato
del Comune di Sava (Ta)
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GUIDA AL MUSEO 
“ETNOLOGICO”

bbiamo pensato di 
raccogliere in questo 
museo una serie di 
foto e, principalmen-
te, di oggetti, alcuni 
dei quali non molto 
datati, ma ormai in 

disuso e superati dal progresso; abbiamo 
voluto rendere loro omaggio soprattutto 
perché costituiscono un patrimonio di 
cui non si deve perdere traccia, in quanto 
rappresentano la nostra memoria, e nar-
rano la nostra storia. Per questo motivo 
abbiamo defi nito questo museo “Etno-
logico”, in quanto, attraverso gli oggetti 
e le immagini, vogliamo narrare la storia 
della civiltà del nostro territorio. Le im-
magini e gli oggetti d’epoca ci permette-
ranno di compiere un viaggio nel tempo 
tra il 1860 e il 1960. Tutto è segnato dal 
tempo, ma è ancora presente nella me-
moria dei nostri anziani. Ovviamente non 
si tratta di oggetti d’arte nel senso stretto 
della parola, ma, con la loro semplicità, 
essi riescono a trasmettere e restituire 
quel fascino malinconico che sanno 
donare le vecchie cose. La scelta di non 

eseguire particolari e accurati restauri è 
stata determinata dalla volontà di non far 
perdere la loro vera identità e di dare al 
visitatore il vero senso del vissuto. Natu-
ralmente è superfl uo puntualizzare che 
ogni oggetto è frutto di mani artigiane 
sapienti che hanno realmente segnato la 
storia del nostro territorio. Non è casuale 
che abbiamo voluto fare omaggio a tutti 
quei mestieri che ormai sono scomparsi, 

o dei quali ne restano ancora ben pochi e 
ormai privi della loro semplicità artigia-
nale, perché assoggettati al progresso e 
all’ausilio di nuovi attrezzi e apparecchia-
ture. 
In passato non si buttava via niente, qual-
siasi cosa poteva, anzi, doveva essere 
recuperata; qualsiasi attrezzo mal funzio-
nante veniva aggiustato, rimodellato e 
riutilizzato. Questa buona e sana pratica 

UN VIAGGIO NEL TEMPO TRA IL 1860 E IL 1960,
FRA OGGETTI E IMMAGINI

A

di

Antonio Cavallo
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SPECIALE SAVA

di un tempo favoriva la proliferazione di 
tanti mestieri, che oggi defi niamo “anti-
chi”, perché quasi del tutto scomparsi.
Il museo è allestito nel semi-ipogeo di 
Palazzo Spagnolo Palma, struttura ar-
chitettonica di stile Neoclassico e di tipo 
artigianale locale, realizzata nella prima 
metà dell’ Ottocento, che prende il nome 
dalla famiglia committente. L’imponen-
te palazzo padronale si sviluppa su via 
Regina Margherita angolo via G. Cesare ; 
nel tempo, però, è stato frazionato e ven-
duto a diversi proprietari, che lo hanno 
alterato nei suoi particolari architettonici. 
Attualmente una parte signifi cativa, cioè 
il piano interrato, l’ingresso androne con 
un ampio scalone e tutto il piano nobile 
che si aff accia su via R. Margherita, è di 
proprietà del Comune di Sava (Ta) che lo 
ha rilevato nel 1997. 
La struttura museale si sviluppa in tre 
stanze singole e in una grande sala; que-
sto ordine architettonico ha permesso di 
allestire in modo individuale i diversi am-
bienti, per dare l’idea reale delle vita vis-
suta . Nella stanza d’ingresso si sviluppa 

l’ambiente domestico, dove sono raccolti 
tutti gli oggetti che descrivono la casa 
cucina, soggiorno e lavoro domestico. 
Nella sala a sinistra dell’ingresso trovia-
mo tutto ciò che rappresentava la camera 
da letto con tutti gli accessori: letto, 

corredo e piccoli mobili . Nella sala a 
destra sono presenti alcuni elementi che 
rappresentano la formazione scolastica e 
l’apprendimento di alcuni mestieri a cui, 
sin da bambini, si veniva indirizzati. Da 
qui si accede nella grande sala dove sono 
allestiti angoli e vetrine che raccontano 
tutto ciò che rappresentavano l’agricol-
tura e i vari mestieri annessi, e tutto ciò 
che rappresentava il lavoro artigianale 
per la realizzazione di ogni tipo di ogget-
to, attrezzi, strumenti e suppellettili vari. 
Inoltre la grande sala ha la funzione di 
accogliere convegni e attività culturali di 
ogni tipo, perché è attrezzata con tutto 
ciò che è necessario. Ogni sala è dotata 
di un monitor dove sarà possibile seguire 
dei video narrativi . 
Da puntualizzare, che il tutto è stato 
realizzato con la collaborazione dell’As-
sociazione “Amici del Museo dell’Olio” 
e con la donazione di partenza con due 
collezioni private: una particolarmente 
corposa dell’amico Roberto Maggiorelli e 
l’altra del sottoscritto Antonio Cavallo, il 
resto messo a disposizione di tanti amici 
e cittadini che hanno creduto nella bontà 
del museo. Ancora oggi continuiamo a 
ricevere signifi cativi oggetti che arricchi-
scono il nostro racconto.



28 •  Lo Jonio

■

SPECIALE SAVA
■ DENOMINAZIONE:  MUSEO MISSIONARIO CINESE E DI STORIA 
NATURALE SAVA (TA) | BIBLIOTECA S. FRANCESCO
■ CRONOLOGIA: XX  SEC.

■ PROPRIETÁ: FRATI MINORI DEL SALENTO
■ UBICAZIONE: CONVENTO DI S. FRANCESCO  VIA ROMA 127 / 129 
■ SITO INTERNET: WWW.MUSEOMISSIONARIOCINESE.ORG

IL MUSEO MISSIONARIO
CINESE E DI STORIA 
NATURALE

l Museo Missio-
nario Cinese e di 
Storia Naturale dei 
Frati Minori del Sa-
lento nasce nel 1963 
ad opera del M.R.P. 
Egidio De Tommaso 

che rese fruibili per il pubblico nella 
Pinacoteca d’Arte Francescana di Lecce 
i reperti portati dalla Cina dal P. Egidio 
Santoro, missionario per oltre 40 anni 
nella Terra di Mezzo. L’arricchirsi della 
collezione originaria con altri reperti 
pervenuti da Taiwan, dove nel frattempo 
si era recato un gruppo di nostri frati Sa-
lentini e nello stesso tempo la necessità 
di dare una conveniente collocazione alle 
importanti collezioni naturalistiche del 
padre De Tommaso, dettero a P. Tom-
maso Leopizzil’idea di creare una nuova 
sede museale al secondo piano del Con. 
S. Antonio a Fulgenzio a Lecce. Durante 
i 25 anni di attività il Museo si è arricchi-
to di considerevoli lasciti naturalistici 
come la collezione Salomoni, Marcucci, 
i reperti del Gabinetto Scientifi co del 
Liceo dei Frati Minori di Lecce, ecc. Ciò 
ha fatto risultare inadeguato il luogo, 
anche per cedimenti della struttura, per 

cui nel 2005 i frati destinavano a sede 
del Museo il Convento San Francesco in 
Sava (TA), ove dopo tre anni di lavoro di 
ristrutturazione si è realizzato un sito di-
gnitoso per le varie collezioni, adiacente 
il prezioso patrimonio librario, già presso 
la biblioteca del Convento,che ad oggi si 
aggira sui 30.000 tra vol. e fascicoli, ed 

è  distribuito nelle 8 sale-deposito che 
costituiscono la  biblioteca.

NASCE GRAZIE AD UN MISSIONARIO CHE HA VISSUTO PER
40 ANNI NELLA TERRA DI MEZZO. UNA IMPERDIBILE COLLEZIONE

I
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Prosegue il cammino “sostenibile” della cantina pugliese 
San Giorgio, di proprietà del gruppo Tinazzi: anche nel 2022 
l’azienda ha ottenuto la certificazione Equalitas, riconosciu-
ta dall’Ente Certificatore CSQA. Lo standard Equalitas, de-
dicato alla sostenibilità del settore vitivinicolo, non prevede 
solamente il rispetto dell’ambiente, ma comprende anche 
gli aspetti etici, sociali ed economici del termine. 
La sostenibilità è parte integrante della missione aziendale 
della San Giorgio, sponsor della Jonian Dolphin, l’associazio-
ne di ricerca scientifica finalizzata allo studio dei cetacei del 
Golfo di Taranto nel Mar Ionio Settentrionale. Uun impe-
gno permanente che viene riportato in modo dettagliato 
e trasparente nel Bilancio di Sostenibilità, giunto alla sua 
seconda pubblicazione.
«La sostenibilità per la nostra azienda - spiega Francesca 
Tinazzi, responsabile Business Control del gruppo Tinazzi – 
significa lavorare nel rispetto dell’ambiente in vigna, ma an-
che tutelare i diritti dei lavoratori, investire in formazione e 
creare una solida rete di relazioni con il territorio circostante 
e la comunità locale. Così la sostenibilità diventa un valore 
aggiunto, un’occasione per dare forza al nostro impegno e 
per continuare a portare l’azienda sulla via della responsabi-
lità. La Certificazione Equalitas non è un punto d’arrivo ma 
un’importante tappa di un impegno concreto e costante che 
ha radici profonde con lo sguardo puntato al futuro».
La cantina San Giorgio è stata fondata dalla famiglia Tinazzi 
nel 2011 a San Giorgio Jonico (Taranto). Dal 2020, per dare 
maggiore impulso alla produzione vinicola pugliese, la sede 
è stata trasferita nel comune limitrofo di Faggiano. Nella 
moderna struttura viene lavorata e imbottigliata la produ-
zione pugliese di Tinazzi.

VITICOLTURA

TINAZZI VUOL DIRE EQUALITAS
La cantina San Giorgio conferma la certificazione
e presenta il suo secondo bilancio di sostenibilità
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I traumi distorsivi che colpiscono il ginocchio sono sempre più 
numerosi in entrambi i sessi, soprattutto in età giovanile, avven-
gono in genere durante attività sportiva responsabile di eccessiva 
sollecitazione in valgismo o varismo e rotazione esterna od interna 
del ginocchio. Una lesione del legamento crociato anteriore com-
porta una mancanza di stabilità antero-posteriore e rotazionale del 
ginocchio che può essere maggiormente obiettivabile o percepita 
con diff erenze tra individui ed individui, non sempre legate a motivi 
anatomici.

Il razionale per la ricostruzione del legamento crociato anterio-
re viene non solo dalla necessità di garantire la stabilità dell’artico-
lazione del ginocchio, se il paziente svolge l’attività sportiva, ma 
anche dall’ormai consolidata evidenza scientifi ca che una micro 
instabilità rotazionale determina un fattore di rischio maggiore per 
tutte le patologie degenerative intra articolare del ginocchio, anche 
in pazienti che non svolgono attività sportiva e non hanno perce-
zione soggettiva di stabilità del ginocchio.

La ricostruzione del legamento crociato anteriore può essere 
eff ettuata con diversi sostituti e diff erenti impianti in base alle pre-
ferenze del chirurgo, alle esigenze funzionali del paziente ed alle 
caratteristiche anatomiche del ginocchio. 

Per quanto riguarda i sostituti essi possono essere biologici o 
non biologici. I primi sono a loro volta divisi in autologhi  (tendine 
gracile e semitendinoso, tendine quadricipitale tendine rotuleo) 
o omologo da banca dei tessuti (tibiale anteriore, tendine rotuleo, 
tendine quadricipitale e tendine achilleo). Quelli non biologici sono 
invece rappresentati da tessuti biocompatibili e bíointegrabili non 
degradabilili. Le complicanze nella chirurgia artroscopica sono net-
tamente inferiori rispetto a quelle riscontrabili nella chirurgia open 
e sono attestabili in media nelle varie statistiche intorno all’1%.

Le problematiche vascolari sono molto rare durante l’esecuzio-
ne di ricostruzione del legamento crociato anteriore, le strutture 
implicate in genere sono la vena e l’arteria poplitea o le arterie 
genicolate. Per tale tipo di chirurgia l’incidenza di trombosi venosa 
profonda e’ bassa ed è prevenibile in maniera effi  cace con un’a-
deguata profi lassi post operatoria, integrata secondo necessità, 
se presenti i fattori di rischio, associata ad elasto compressione, 
rapida mobilizzazione e attivazione muscolare post operatoria. 

Le lesioni nervose percentualmente sono più frequenti della 
precedente e sono soprattutto riguardanti la sensibilità in territorio 
della safena sono per lo più a carico delle branche inferiori del ner-
vo safeno e dei rami del nervo femorale che si portano al muscolo 

sartorio sono secondarie al posizionamento del paziente, all’inci-
sione cutanea per i prelievi durante la ricostruzione del legamento 
crociato anteriore. Se lesionate in modo irreversibile il paziente 
potrà lamentare ipoestesia iperestesia o anestesie, solo raramente 
si formano neuroni dolorosi . 

Rarissime sono le lesioni nervose secondarie all’utilizzo del 
turniquet per l’ischemizzazione dell’arto durante la ricostruzione 
del legamento crociato anteriore dovuta alla compressione diretta 
delle terminazioni nervose. 

Le lesioni di altre strutture non sono da sottovalutare e soli-
tamente sono parziali e di carattere elongative soprattutto del 
legamento collaterale mediale conseguente ad un’applicazione di 
eccessiva forza nello stress in valgo, manovra necessaria per poter 
raggiungere con lo strumentario il comparto postero mediale e 
posteriore del ginocchio durante la procedura artroscopica. le 
lesioni delle strutture intra articolari sono assolutamente le più 
frequenti. In particolare il danneggiamento delle superfi ci articolari 
cartilaginee. 

La frequenza di tale lesione è direttamente proporzionale all’i-
nesperienza del chirurgo, alla diffi  coltà o lunghezza della procedu-
ra artroscopica e alle diffi  coltà di aumentare attraverso le manovre 
di stress lo spazio intra articolare. Per quanto concerne la ricostru-
zione del legamento crociato anteriore particolare attenzione deve 
essere posta dal chirurgo nella fase del prelievo del trapianto; il 
prelievo a livello del tendine rotuleo può causare fratture della rotu-
la che possono essere intra operatorie o nell’immediato o postope-
ratorie o tardive postoperatorie.  

L’infezione è una complicanza rara ma purtroppo possibile. E’ 
ormai noto che la degenerazione artrosica dell’articolazione del 
ginocchio post chirurgica a dieci anni dall’ intervento si attesta 
intorno al 20-40 per cento e questo sottolinea l’importanza di una 
precisa indicazione chirurgica. Molto spesso infatti si ritiene attra-
verso il referto della rmn che l’intervento chirurgico sia indispen-
sabile, mentre invece l’indicazione chirurgica deve essere data 
dal medico il quale deve tenere presente le caratteristiche del 
paziente, l’età, le patologie concomitanti, l’attività lavorativa del 
paziente, e tanti altri parametri prima di optare per la risoluzione 
chirurgica.

Il sig. T.S.  di anni 45 ha una lesione 
del crociato anteriore e vorrebbe 
sapere eventuali controindicazioni 
all’intervento.

Quando il ginocchio è sottoposto a una rotazione forzata
o a una violenta iperestensione

L A  L E S I O N E  D E L

crociato anteriore
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Sentire per parlare.
L’importanza della logopedia

L A  D E P R I V A Z I O N E  S O N O R A

nel bambino sordo di

SIMONA 
LADIANA
Logopedista

Sin dal grembo materno il bambino è 
avvolto da una miriade di suoni che lo 
stimolano allo sviluppo neurologico.

Man mano che il feto si sviluppa impara anche a riconosce-
re i suoni che percepisce attraverso la madre. E’ infatti dimo-
strato che il bambino nel grembo materno reagisce a stimoli 
sonori forti e che riconosce la voce dei familiari che avverte più 
frequentemente. Alla nascita, poi, il tutto si amplifica: la perce-
zione sonora si affina e, pian piano, tutti i suoni che il bambino 
percepisce tenderà ad imitarli, a riprodurli.

Immaginiamo quindi cosa accade quando questo impor-
tante stimolo uditivo viene a mancare in maniera congenita 
o acquisita prima dello sviluppo fisiologico del linguaggio. Il 
bambino sordo prima della diagnosi è confuso, spesso nervoso 
e soprattutto non sviluppa nessuna forma di linguaggio.

Le reazioni dei bambini sono di grande disagio ed è per 
questo che sono fondamentali tanto una diagnosi, quanto una 
protesizzazione ed un intervento logopedico precoci. Negli 
ultimi vent’anni, grazie alle otoemissioni acustiche (screening 
uditivo oggettivo effettuato alla nascita a tutti i bambini) sono 

aumentate le protesizzazioni precoci, fondamentali in quanto, 
unitamente ad una efficace terapia logopedica, possono ga-
rantire uno sviluppo del linguaggio pari a quello di un soggetto 
udente anche ai bambini con sordità profonde.

E’ infatti fondamentale intraprendere la terapia logopedica 
quanto prima, in modo da consentire al bambino di sviluppare 
il linguaggio in tempi più simili alla norma.

L’intervento logopedico servirà ad insegnare al bambino 
l’importanza dell’utilizzo delle protesi, al punto tale che il 
bambino non vorrà volentieri separarsi dalle protesi se non per 
la notte. Un esercizio importantissimo che viene svolto sin da 
subito con il bambino è la “bocca schermata”. Durante questo 
esercizio il logopedista nasconde il volto e chiede al bambino 
di riconoscere ed associare i suoni che percepisce ad oggetti 
posti dinnanzi a lui. Ciò è utile affinché il bambino non si abitui 
troppo al supporto visivo della lettura labiale.

Durante il percorso logopedico, quindi, il bambino impara 
ad associare ad ogni suono/rumore percepito una lettera, un 
suono al quale darà un nome ed unitamente al supporto visivo 
(lettura labiale) potrà fare una vita “normale”.

La terapia logopedica con metodo oralista, consente quindi 
unitamente ad una buona protesizzazione acustica al bambino 
di frequentare la scuola e l’università al pari dei suoi compagni 
e di svolgere quindi una appagante vita sociale.
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I Libri della settimana

V
enerdì 10 febbraio alle 
18,30, nella sala della 
libreria Ubik in via Nitti 
27, Vittorio Emanuele 
Parsi presenta il suo libro 

dal titolo “Il posto della guerra e il costo 
della libertà” -  saggi Bompiani. Dialoga 
con l’autore l’avvocato Rocco Suma.                                                                                                 
Dopo quasi ottant’anni la guerra è 
ricomparsa nel Vecchio Continente. L’ag-
gressione di Vladimir Putin all’Ucraina 
ha rotto decenni di pace e ha fatto sì che 
l’Europa tornasse a essere ciò che per 
secoli era sempre stata, fino alla conclu-
sione del secondo conflitto mondiale, ‘il 
posto della guerra’.

Note sull’autore – Vittorio Emanuele 
Parsi è professore ordinario di Relazioni 
Internazionali alla Facoltà di Scienze Po-
litiche e Sociali dell’Università Cattolica 
del sacro Cuore. Dal 2002 è professore 
alla Facoltà di Economia dell’Università 
della Svizzera Italia di Lugano. È direttore 
di Aseri e program director del Master in 
Economia e Politiche internazionali, una 
joint venture tra l’Alta Scuola di Econo-
mia e Relazioni Internazionali e l’Usi ed 
è direttore scientifico del programma di 
Exsecutive Education di Aseri. Fa parte 
del Gruppo di Riflessione e Indirizzo Stra-
tegico del Ministero degli Affari Esteri e 
della Commissione di Studio sul Fenome-
no della Radicalizzazione ed Estremismo 
Jiahdista presso il Governo Italiano.

È membro dell’Advisory Board di LSE 

Ideas (Center for Diplomacy and Strate-
gy at the London School of Economics). 
È socio fondatore delle Società per lo 
Studio della Diffusione della Democrazia 
nonché membro del Comitato Direttivo 
della Società Italiana di Scienza Politica 
e stato Chair dello Standing Group in 
Relazioni Internazionali della Sisp. Inse-

gna presso la scuola di Formazione della 
Presidenza del Consiglio. È editorialista 
de Il Messaggero. 

I suoi campi di ricerca sono: le relazioni 
transatlantiche, la sicurezza in Medio 
Oriente, i cambiamenti strutturali del si-
stema politico internazionale, il rapporto 
tra democrazia e mercato.

Vittorio Emanuele Parsi
presenta il suo libro

Il posto della guerra
e il costo della libertà

Vittorio Emanuele Parsi
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Il presidente del Distretto tecnologico aerospaziale (Dta), 
Giuseppe Acierno, e il presidente dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ionio, Sergio Prete, hanno sottoscritto un 
protocollo di intesa per sviluppare e implementare appli-
cazioni UAM/UAS (Urban AirMobility/ Unmanned Aerial 
Systems)  attraverso le quali sperimentare l’applicazione di 
sistemi di mobilità aerea al trasporto marittimo, consenten-
do uno sviluppo socio-economico a lungo termine basato 
sulla protezione inclusiva dei beni naturali.
La collaborazione permetterà di monitorare le variazioni 
intervenute sulle diverse matrici di inquinamento dell’area 
portuale e sperimentare attività di carico e scarico di merci 
in ambito portuale in modalità smart, attraverso l’utilizzo 
di droni che potranno garantire il trasporto di merci tra 
le banchine e le navi in attesa di attraccare nel porto. Il 
percorso di collaborazione, nel quale saranno coinvolte 
anche le aziende che attualmente gestiscono i servizi di 
collegamento tra le navi e le banchine nonché altre imprese 
che operano all’interno del porto di Taranto, permetterà di 
utilizzare tecnologie satellitari e droni per il monitoraggio 
dell’area così da garantire maggiore efficienza e sicurezza 
in tutte le operazioni. La collaborazione avviata tra Dta e 
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio permetterà di 

valorizzare ulteriormente le attività sperimentali sviluppate 
nell’Airport Test bed di Grottaglie e nella Casa delle tecno-
logie emergenti di Bari, rafforzando la capacità di sviluppo 
dell’industria dei droni e delle tecnologie satellitari e l’offer-
ta di servizi in modalità smart nelle attività di integrazione 
tra spazio, terra e mare. 
Il referente del Dta per l’attuazione del protocollo è Antonio 
Zilli, i referenti dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Ionio sono Giuseppe Lecce e Debora Marullo.

DRONI E SATELLITI PER RENDERE
PIÙ SMART IL PORTO DI TARANTO
Protocollo di Intesa sottoscritto tra il Distretto tecnologico aerospaziale
e l’Autorità di sistema portuale del Mar Ionio 



S A N I T À

34 • Lo Jonio

no stop ai “viaggi della spe-
ranza” verso gli ospedali 
del Nord per le protesi alle 
ginocchia e all’anca.

È l’obiettivo raggiunto 
dalla Casa di Cura Bernardini di Taranto 
con un importante investimento econo-
mico, deciso ad esclusivo beneficio dei 
pazienti.

Nella giornata di lunedì 23 Gennaio 
sono stati eseguiti per la prima volta nel 
territorio tarantino presso la struttura 
della zona Taranto 2 alcuni interventi 
chirurgici per il posizionamento di 
impianti protesici alle ginocchia, con 
l’ausilio della tecnologia computerizzata 
del navigatore Bluigs Mirò dell’azienda 
italiana Orthokey. 

Questo sistema riesce a localizzare 
nello spazio tridimensionale l’anatomia 

del ginocchio del paziente e a guidare 
con precisione submillimetrica il gesto 
chirurgico del medico. 

L’obiettivo è quello di fornire una pia-
nificazione personalizzata dell’impianto 
protesico basandosi sull’anatomia e sulla 
biomeccanica del paziente, fornendo 
indicazioni sulla lassità legamentosa 
del paziente e consentendo al chirurgo 
di utilizzare la strategia adatta al caso. I 
vantaggi per il paziente sono molteplici: 
minor invasività,  minor sanguinamento 
, minor dolore nel post operatorio e di 
conseguenza  più veloce ripresa della 
normale funzionalità del ginocchio. Una 
riabilitazione rapidissima. 

È un sistema che non necessita di 
esami preoperatori come Tac o risonanza 
magnetica e consente di ottenere una 
reportistica oggettiva delle fasi intrao-
peratorie. Per la Casa di cura Bernardini 
è un traguardo importante che servirà a 
migliorare la tutela della salute dei propri 
pazienti e che pone l’attività chirurgica 
del reparto di ortopedia ai livelli delle 
strutture del Nord Italia, in modo da 
ridurre la mobilità dei cittadini tarantini e 
pugliesi verso le altre regioni.

Solo benefici per i pazienti, che non su-
biscono alcun aumento di costo rispetto 
allo stesso tipo di operazione svolta in 
precedenza ed effettuata in convenzione 
con il sistema sanitario.

Ne abbiamo parlato con il dott. Giulio 

Un navigatore computerizzato
per le protesi alle ginocchia
La Casa di cura Bernardini con un importante investimento
si è assicurata l’innovativa apparecchiatura.
Tanti i benefici per i pazienti

U
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Bernardini, responsabile del reparto di 
ortopedia e traumatologia della Casa di 
Cura Bernardini. «Quest’anno – spiega 
– il nostro obiettivo principale è quello 
di migliorare sempre di più la salute dei 
nostri pazienti. Grazie all’importante 

investimento che abbiamo fatto, i nostri 
medici potranno ridurre gli errori e mi-
gliorare la qualità degli interventi. Il navi-
gatore computerizzato dà grandi vantag-
gi: si riducono anche i tempi chirurgici e 
il paziente potrà tornare a casa in breve 
tempo. Noi siamo tra i pochissimi presidi 
sanitari del Sud Italia che svolge questo 
tipo di intervento. Vogliamo offrire una 
possibilità in più a tutti i pazienti dei 
territori che ci sono vicini».

IL NAVIGATORE COMPUTERIZZATO DÀ
GRANDI VANTAGGI: SI RIDUCONO I TEMPI 
CHIRURGICI E IL PAZIENTE POTRÀ TORNARE
A CASA IN BREVE TEMPO

Il dott. Giulio Bernardini, responsabile del reparto
di ortopedia e traumatologia della Casa di Cura Bernardini
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CORSO DUE MARI 
IERI ED OGGI

CORSO DUE MARI È IL BIGLIETTO DA VISITA 
DELLA CITTÀ PER CHI PROVENGA DALL’ISO-
LA ATTRAVERSO IL PONTE GIREVOLE. Al tem-
po dei Borboni, attraversato  il Ponte in muratura 
di Porta Lecce che superava il rigagnolo del Fosso,  
si entrava in una zona di campagna con orti, ville, 
giardini e conventi. Tre strada, coincidenti con 
l’antica viabilità greco-romana,  si aprivano: a 
nord, la  Via di Santa Lucia  che portava al Pizzone;  
al centro la Strada per  Lecce che, vicino all’Anfi-
teatro, si biforcava verso Leporano. Nell’area ove 
si suppone fosse l’agorà magnogreca si ergeva la 
mole di quello che doveva essere l’Orfanotrofio 
Militare,  iniziato nel 1792 ad opera di Monsignor 
Capecelatro, completato fino al primo piano, 
poi sospeso per un secolo ed infine soprelevato 
con altri due piani a fine Ottocento per divenire il 
Palazzo degli Uffici. 

Se Capecelatro non fosse stato esilia-
to  nel 1799, forse oggi la conforma-
zione della Città nuova sarebbe più 
armonica. Sta di fatto che il mae-
stoso edificio, benchè incompiuto, 
dopo l’Unità d’Italia rappresentò  per 
i progettisti del Borgo il perno su cui 
incentrare l’urbanizzazione dei terre-
ni oltre Porta Lecce. L’ipotesi iniziale, 
al momento della pianificazione 
dello scavo del Canale navigabile (v. 
Lo Jonio  217, 2022, 34),  fu quello di 
spostarne il tracciato verso il Borgo 
in modo da non dover abbattere  le 
fortificazioni del Castello verso Mar 
Piccolo. Il Saint Bon, nel redigere il 
progetto, aveva anche pensato di 
allocare nell’Orfanotrofio militare il 
Comando della  Marina da istituire a 
Taranto,  lasciando aperta sul Canale 
la grande piazza (ora Piazza Garibal-
di) prevista avanti al Palazzo. 
Andò però diversamente: nel 1869 
l’Avv. Domenico Savino edificò il 
primo  edificio moderno del Borgo 
proprio lì dove occorreva avere  spa-
zio per il futuro Canale. Fu così che,  
costruito l’attuale  Palazzo Ame-
glio che fa bella mostra all’angolo 

dell’angusta via Matteotti, si creò il  “Corso ai due 
Mari” impedendo  alla retrostante piazza di essere 
in contatto col Canale. 
Ai primi del Novecento,  nonostante la distruzione 
di parte dell’antistante Castello,  il Corso assunse 
quell’elegante  aspetto umbertino che lo connotò 
fino a fine anni Cinquanta. 
Poi, con l’impetuoso sviluppo edilizio legato 
all’insediamento dell’Italsider, il profilo della pas-
seggiata lungo il Canale cambiò nuovamente e 
definitivamente. Basti citare il palazzo che svetta   
all’angolo di Corso Umberto in modo scoordi-
nato con i restanti edifici.  Il discorso dovrebbe 
a questo punto spostarsi sui guasti urbanistici 
commessi in quegli anni a Taranto e denunciati da 
Antonio Cederna ed Antonio Rizzo, ma questa è 
un’altra storia.
Con i restauri delle facciate   di Palazzo Ameglio e 
dell’Ammiragliato il versante meridionale di Corso 
Due Mari -splendida terrazza sul Mar Grande, 

Palazzi umbertini ed edifici moderni
si alternano in modo disarmonico, ma il luogo
– che sintetizza la storia urbanistica della Città
– conserva una sua maestosa bellezza

M E M O R I E  T A R A N T I N E

di

FABIO
CAFFIO

 

Desprez, Louis-Jean, schizzo di Castello
e Ponte di Porta Lecce, 1778, 
Accademia reale Stoccolma

Xilografia di fine Ottocento: si noti che il Palazzo degli 
Uffici e Palazzo Savino-Ameglio hanno solo un piano



Lo Jonio • 37 

le Cheradi, il Canale ed il Castello con in più il Monumento al 
Marinaio- ha ora acquisito nuovo fascino.   
Da via Matteoti si vede ancora il triste scorcio del Palazzo degli 
Uffici che da vent’anni attende pazientemente  di tornare a 
nuova vita come Palazzo Archita. Si dice che la gara per il rifaci-
mento delle facciate parta nel corrente mese. Non sappiamo se 
ci saranno ulteriori criticità, ma è certo  che una tal situazione di 
degrado urbanistico non può protrarsi all’infinito. 
 Sul versante settentrionale, ad alterare la fisionomia della pas-
seggiata ed a testimoniare il carattere effimero del boom da noi 
vissuto negli anni Sessanta/Settanta, ci sono anche gli edifici 
moderni. Oramai la situazione è quella che è, e non potrà più 
cambiare. Camminando su quel lato possiamo però  affacciar-
ci, come faceva giornalmente Vito Forleo, per guardare non 
distrattamente  l’antica, immutabile e meravigliosa prospettiva 
del nostro Mar Piccolo.

Desprez, Louis-Jean, schizzo di Castello
e Ponte di Porta Lecce, 1778, 
Accademia reale Stoccolma

Corso due Mari in una cartolina anteguerra

Attuale versante settentrionale Corso due Mari
(Foto MM)

Rendering progetto restauro
facciate Palazzo
Archita
(Fonte Conteco)
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I
l Governo Meloni, in questi primi mesi 
si è contraddistinto per aver voltato le 
spalle a cittadini ed imprese, rinnegan-
do così la sua narrazione elettorale. È il 
caso, ad esempio, del Superbonus 110% 
dove sono state abbandonate oltre 25 
mila imprese, secondo i dati dell’Ance, e 
130 mila posti di lavoro che rischiano di 

sfumare.  
Come? Non sbloccando i crediti incagliati, 

già per volontà del governo Draghi, e dichia-
rando di fatto la fine di una misura che ha 
contribuito a realizzare il Pil record del 6,7% 
nel 2021, l’effetto trascinamento del 3,9% 
nel 2022 ed a generare oltre 900mila nuovi 
posti di lavoro.  

Il M5S per questo intende restare al fianco 
delle filiere produttive dell’edilizia promuo-
vendo anche nelle diverse Regioni del Paese 
un vasto piano a sostegno della transizione 
energetica con la misura ribattezzata ‘Super-
bonus Regione’.  

La proposta mira ad attivare tutti gli stru-
menti che le Regioni hanno a disposizione 
per continuare a incentivare la riqualificazio-
ne del patrimonio edilizio e per supportare 
il Supebonus nazionale, alimentando quel 
piano industriale casa che nei prossimi anni 
dovrà efficientare il patrimonio edilizio e far 
risparmiare in bolletta gli italiani.   

In tale direzione la nostra proposta spinge 
le Regioni a usare le loro società finanziarie, 

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

Superbonus 110%: dal boom del 2021-22
al “flop” del Governo Meloni

ACQUISTARE 
E SBLOCCARE
I CREDITI FISCALI
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o altre società controllate, per acquistare 
crediti fi scali e contribuire al loro sblocco; 
a prevedere forme di compensazione tra 
i crediti d’imposta e i debiti tributari di 
competenza regionale attraverso gli F24 
dei clienti gestiti dalle banche; a istituire 
una piattaforma informatica regionale di 
monitoraggio dei crediti fi scali, anche al fi ne 
di favorire l’incontro tra domanda e off erta di 
crediti; a istituire un ‘Fondo di garanzia per 
la circolazione dei crediti fi scali’, per erogare 
credito bancario garantito alle società edili-
zie che magari hanno crediti d’imposta che 
non riescono a monetizzare.   

Anche in Puglia il MoVimento 5 Stelle si 
sta attivando per presentare una proposta 
di legge regionale per lo sblocco dei crediti 
d’imposta tramite l’acquisizione degli stessi 
da parte della Regione. Il problema dei 
crediti d’imposta legati al Superbonus, che 
tiene bloccati migliaia di cantieri anche in 
tutto il Mezzogiorno - a causa dell’incom-
prensibile immobilismo, prima, del Governo 
Draghi, oggi di quello Meloni - va aff rontata 
in modo sistematico affi  nché la riqualifi ca-

zione edilizia e l’effi  cientamento energetico 
di abitazioni, uffi  ci e imprese possa accelera-
re al più presto.   

Ciò va fatto nel pieno rispetto dei criteri 
della transizione energetica ma, soprattutto, 
per sostenere gli italiani in un passaggio 
storico e tecnologico che rischia di lasciare 
indietro tante persone, specie in un momen-
to di grande infl azione come questo. 

Le risorse bloccate nei cassetti fi scali non 
consentono alle imprese di trasformare i 
crediti in liquidità: questo cortocircuito va ri-
sanato quanto prima per evitare il fallimento 
di molte imprese e di cittadini alle prese con 
cantieri fermi.   

Confi diamo nel supporto delle Regioni per 
accogliere la nostra proposta di Superbonus 
Regione e continuare a rilanciare il settore 
edile e a sostenere la transizione energetica, 
soprattutto in relazione agli obiettivi green 
dell’Europa, così come anche della Regione 
Puglia. Per questo assieme ai consiglieri 

regionali pugliesi stiamo lavorando per dare 
vita ad una proposta ad hoc, che coinvolga 
anche le altre forze di maggioranza, per 
mettere fi ne a questa problematica e dare 
supporto alle imprese e ai cittadini che 
hanno sposato l’energia verde.  

Di recente, inoltre, tra i principali temi che 
il M5S ha posto all’attenzione del Sindaco 
di Taranto, abbiamo chiesto di estendere 
tale proposta anche al capoluogo attraverso 
l’impegno ad istituire un Comitato tecnico 
presieduto da un componente a nomina 
del MoVimento 5 Stelle, al fi ne di redigere 
un progetto di acquisizione di crediti fi scali 
derivanti da bonus edilizi delle imprese del 
territorio.  

Siamo al fi anco di cittadini e categorie 
produttive con soluzioni innovative, nella 
speranza che il Governo decida di uscire da 
questo gravissimo immobilismo che rischia 
di allontanare il Paese dalla crescita econo-
mica e dalle sfi de della transizione ecologica.

LE RISORSE BLOCCATE NEI CASSETTI FISCALI 
NON CONSENTONO ALLE IMPRESE 
DI TRASFORMARE I CREDITI IN LIQUIDITÀ
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roseguono gli appuntamenti degli Amici 
della Musica “Arcangelo Speranza” con 
un’eccellenza del pianismo internaziona-
le: Anna Kravtchenko, ucraina di nascita 
ma ormai italiana d’elezione, sarà final-

mente a Taranto la prossima domenica 12 febbraio, ore 
18, al Teatro Fusco. Unica data in Puglia per la pianista 
che si è imposta nel panorama internazionale a soli 16 

anni, dopo aver vinto il primo premio al prestigioso con-
corso “Ferruccio Busoni”. 

Il concerto, che rientra nella 79ª Stagione Concertisti-
ca, è organizzato sotto l’egida del MiC – Ministero della 

Cultura, della Regione Puglia e del Comune di Taranto.
Definita dal quotidiano olandese Het Parool “il miracolo 

della tastiera”, Anna Kravtchenko, classe 1976, ha iniziato a 
studiare pianoforte alla età di cinque anni, proseguendo poi i 

suoi studi all’Accademia Pianistica Internazionale di Imola, dove 
è stata docente per ben 15 anni. Dal 2013 è docente di pianoforte 

presso il Conservatorio della Svizzera Italiana di Lugano.
Nel corso della sua carriera ha suonato per le maggiori istituzioni 

musicali europee quali la Philarmonie di Berlino, la Goldener Saal del 
Musikverein di Vienna, il Concertgebouw di Amsterdam. 
Il suo ultimo CD per la DECCA, dedicato a Franz Liszt, è stato recensito 

con cinque stelle ed ha ricevuto l’assegnazione del titolo “Cd del mese” 
sulle principali riviste italiane. 
Interprete fantasiosa dal tocco lieve eppur tagliente, Anna Kravtchenko 

sorprenderà il pubblico per la capacità di padroneggiare ogni registro pianistico 
indirizzandone musicalmente la complessità tematica. Il suo pianismo “fasto-
so ed emozionante” per la versatilità tastieristica, la chiarezza del fraseggio, la 
naturalezza esecutiva e la scioltezza interpretativa che lo connotano, renderà la 
Kravtchenko, magistrale interprete della giocosità di Haydn, come del travolgen-

te linguaggio di Schumann o dell’intimità malinconica di Čaikovskij. 
Romanticismo e virtuosismo, caratteristiche di spicco della straordinaria 
pianista ucraina, coniugati con la spontaneità pianistica ed il carisma che 

ANNA
KRAVTCHENKO

la pianista
Domenica 12 febbraio 
2023 concerto della 
pianista ucraina al Teatro 
Fusco di Taranto con 
gli Amici della Musica 
“Arcangelo Speranza”

P

S P E T T A C O L I
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emerge dalle sue interpretazioni, faranno 
del concerto di Anna Kravtchenko, artista 
matura e consapevole dei suoi mezzi 
artistici, una serata indimenticabile. 

Anna Kravtchenko sarà inoltre ospite 
a Taranto degli Amici della Musica il 
prossimo mese di Maggio quale giurata 
del 60° Concorso Pianistico Internazio-
nale “Arcangelo Speranza” che si terrà a 
Taranto nei giorni 23/24/25/26 maggio 
2023.

Nel corso della serata di Franz Jopse-
ph Haydn sarà eseguita la Sonata Hob 
XVI:13, di Robert Schumann il Carnaval 
op. 9 e di Piotr Iliic Čaikovskij le Stagioni 
op. 37.

 

Biglietti:
Platea € 25,00 - Galleria € 18,00

Info e prevendite:
Liveticket.it - Amici della Musica
via Abruzzo n. 61
el. 099.7303972
Cell. 3293462658.

www.amicidellamusicataranto.it
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L’
Happycasa Brindisi non si 
ferma più.
Terza vittoria consecutiva per 
la formazione adriatica che 
vince anche al PalaTaliercio 
di Venezia 75-76 e rilancia le 
proprie ambizioni di classifi ca 
grazie a un ottimo momento 

di forma fi sica e mentale. Decisivo un 
secondo tempo di grande sostanza, con 
il recupero di 12 punti alla Reyer grazie 
a una difesa molto attenta e l’apporto di 
tutti gli uomini a disposizione, cinque in 
doppia cifra a fi ne partita. Decisivo l’ap-
porto della panchina con 37 punti realiz-
zati tra Bowman, Harrison, Mezzanotte e 
Bayehe.

Il coach veneto De Raff aele schiera 
subito nel quintetto iniziale i due ex di 
giornata, Moraschini e Willis; Vitucci 
risponde confermando lo starting fi ve 
delle ultime settimane con la new entry 
Lamb e capitan Burnell da ala gran-
de. Il classico duello nel pitturato tra 
Perkins e Watt inaugura la sfi da e vizia 
il primo parziale a favore dei padroni di 
casa sul 14-8 dopo sei minuti di gioco. 
Gli ingressi di Bowman e Mezzanotte 
rivitalizzano l’attacco biancoazzurro e il 
duello si sposta sugli esterni Spissu-Reed 
molto ispirati al tiro nel primo quarto 
(19-17). Il primo vantaggio Happy Casa 
arriva al minuto 13’ (20-21) con il tiro 
dalla media di Bayehe dopo una serie 

di recuperi difensivi del neo entrato 
Harrison. La difesa brindisina sale di 

livello nel secondo quarto conce-
dendo soli 6 punti in 6 minuti ma 

il rientro in campo di Spissu e 
Watt permettono alla Reyer di 
piazzare il break a proprio favo-
re e andare alla pausa lunga 
sul 38-31. Al rientro in campo 

Venezia tocca il +12 (51-39) e coach 
Vitucci deve fari i conti con l’infortunio 
al dito di Reed, il top scorer dei suoi, che 
lo costringe a cambiare le carte in tavola. 
La risposta dei suoi ragazzi è veemente 
e arriva nuovamente dalla panchina con 
la coppia Bowman-Mezzanotte a fi rmare 
un super parziale di 15-0 che porta 
Brindisi fi no a condurre sul 51-54 a fi ne 
terzo quarto. Nel momento di diffi  coltà è 
De Nicolao il faro nell’attacco orogranata 
che si rimette in moto per il 66-60 del 
34’. Lamb e Harrison si prendono grandi 
responsabilità nell’ultimo quarto e con 
5 punti a testa riportano Brindisi avanti 
sul 68-74 a due minuti e mezzo dalla fi ne. 
Una serie di tiri liberi riporta Venezia sul 
-1 a 10” dalla fi ne e palla in mano. Ma la 
difesa brindisina si prende il recupero e 
la vittoria.
Grande la soddisfazione del tecnico 
Frank Vitucci. «È stata una partita molto 
dura che è girata dalla nostra parte, im-
portante per trovare continuità e quella 
durezza mentale necessaria per vincere 
a Venezia. Abbiamo reagito bene nei 
momenti di diffi  coltà come sul -12, mo-
strando carattere e preparazione giusta 
grazie a qualche aggiustamento difensi-
vo e canestri in più dall’arco che ci erano 
mancati nel primo tempo. Cinque uomini 
in doppia cifra e un altro da 9 punti più 9 
rimbalzi è un aspetto importante che ci 
permette di allungare le rotazioni e dare 
spazio a tutti affi  nché possano essere 
protagonisti in momenti diff erenti del 
match».
Prossima partita domenica12 febbraio al 
PalaPentassuglia contro Verona alle ore 
19.

Successo per 75-76 al Pala Taliercio di Venezia con una
grande prova di squadra. Domenica arriva a Brindisi il Verona

L’Happycasa non si ferma piu: 
terza vittoria consecutiva

zati tra Bowman, Harrison, Mezzanotte e 
Bayehe.

subito nel quintetto iniziale i due ex di 
giornata, Moraschini e Willis; Vitucci 
risponde confermando lo starting fi ve 
delle ultime settimane con la new entry 
Lamb e capitan Burnell da ala gran-
de. Il classico duello nel pitturato tra 
Perkins e Watt inaugura la sfi da e vizia 
il primo parziale a favore dei padroni di 
casa sul 14-8 dopo sei minuti di gioco. 
Gli ingressi di Bowman e Mezzanotte 
rivitalizzano l’attacco biancoazzurro e il 
duello si sposta sugli esterni Spissu-Reed 
molto ispirati al tiro nel primo quarto 
(19-17). Il primo vantaggio Happy Casa 
arriva al minuto 13’ (20-21) con il tiro 
dalla media di Bayehe dopo una serie 

di recuperi difensivi del neo entrato 
Harrison. La difesa brindisina sale di 

livello nel secondo quarto conce-
dendo soli 6 punti in 6 minuti ma 

il rientro in campo di Spissu e 
Watt permettono alla Reyer di 
piazzare il break a proprio favo-
re e andare alla pausa lunga 
sul 38-31. Al rientro in campo 
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U
na striscia positiva e preziosa. Se 
due indizi fanno una prova allora 
non è azzardato dire che il CJ 
Basket Taranto si iscrive a pieno 
titolo al tavolo delle grandi del 
girone D della serie B. Il valore 
assoluto c’era, mancavano un po’ 
di risultati, specie a inizio 2023, e 

soprattutto consapevolezza.
Quella che è arrivata dritta dalle due 
vittorie di fi la in altrettanti scontri diretti: 
dopo la vittoria di Pozzuoli, scontata, che 
ha sbloccato i rossoblù nel nuovo anno, 
sono arrivati in serie il successone contro 
la capolista Ruvo doppiato nell’arco di 
una settimana con l’exploit di Sant’An-

timo in cui Conte e compagni sono 
stati ancora una volta compatti ai 
limiti della perfezione. Aspetto 
evidenziato anche da coach Olive 
nel post gara: «Credo che sia 
stata una vittoria di spessore, 
su un campo di una delle mi-
gliori squadre di questo campionato. 
Abbiamo aff rontato una formazione mol-
to fi sica, con tanta qualità e con giocatori 
che amano esprimersi sul pick&roll. Mi 
piace perché, da squadra, abbiamo pre-
parato un determinato lavoro dal punto 
di vista difensivo e siamo stati capaci di 
mantenerlo per tutti i quaranta minuti. 
Credo di ricordare al massimo un paio di 

errori rispetto a quanto ci eravamo detti. 
Noi riusciamo a vincere le partite fuori 
casa se teniamo gli avversari sotto i 65 
punti. Abbiamo dimostrato, ancora una 
volta, che questo è un grande gruppo e 
dal punto di vista difensivo stiamo espri-
mendo tanto in questo campionato».
Parole di soddisfazione rimarcate anche 
dal vicepresidente Roberto Conver-
sano presente al fi anco della squadra 
al PalaPuca e orgoglioso dei progressi 
fatti in quest’ultimo mese: «Vincere a 
Sant’Antimo devo dire che mi ha dato 
quasi maggiore soddisfazione che 
vincere contro la capolista Ruvo perché 
sicuramente vincere fuori casa vuol dire 
che i tuoi giocatori stanno dimostrando 
oltre che tecnica anche carattere e perso-
nalità. Tra l’altro per noi Sant’Antimo non 
è mai stato un campo facile, pieno di 
calore sportivo con una grande squadra 
e un grande pubblico». 
Ora si torna a Taranto, il febbraio “cam-
pano” del CJ Basket continua domenica 
prossima, al Tursport sarà di scena la 
Juve Caserta per un altro scontro diretto 
di alta classifi ca.

Dopo la vittoria di Pozzuoli
sono arrivati i successi
negli scontri diretti con
la capolista Ruvo e Sant’Antimo

CJ Taranto,
momento d’oro

timo in cui Conte e compagni sono 
stati ancora una volta compatti ai 
limiti della perfezione. Aspetto 
evidenziato anche da coach Olive 
nel post gara: «Credo che sia 
stata una vittoria di spessore, 

momento d’oro

Il vice presidente Roberto Conversano,
coach Davide Olive e

il presidente Sergio  Cosenza
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di GIANNI SEBASTIO

Un tarantino che segna al novantesimo allo Iacovone. Dal “cucchiaio”
al Cosenza alla rasoiata con il Latina, storie di gol targati Taranto

La favola di Boccadamo:
«Tutto come in un sogno»

I
l ritorno di Antonio Boccadamo. Un 
sogno divenuto realtà.
La gioia provata quando allo scadere 
di Taranto-Latina ha calciato il pallone 
della vittoria non è una gioia inedita. 
Settantacinque mesi fa, nello stesso 
palcoscenico dello stadio Iacovone, 
Boccadamo, quando aveva ancora 

solo17 anni, si concesse il lusso di un 
“cucchiaio” dal dischetto, una giocata 
coraggiosa che fruttò il passaggio del 
turno nella Coppa Italia di serie C a spese 
del Cosenza.
Era la stagione 2016/2017, i rossoblù 
giocavano in terza serie: al giovanissimo 
terzino tarantino era stata affidata la ma-

glia numero 14, riuscì a collezionare solo 
tre presenze in campionato ed altrettan-
te in Coppa, poi di lui si persero le tracce.
Da allora tanta gavetta, cinque stagio-
ni in serie D, con le maglie di Imolese, 
Milano City, Brindisi e Molfetta, poi il 
ritorno in C, a gennaio dello scorso anno, 
ventisei partite con il Montevarchi. Negli 
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ultimi giorni di mercato, a sorpresa, il 
ritorno nella sua Taranto.
Capuano lo lancia subito nella mischia. 
Dopo il secondo esordio allo “Zaccheria” 
di Foggia, quattro giorni dopo arriva 
un’altra chance, nell’ultimo quarto d’ora 
della gara contro il Latina. Il risultato 
viaggia sui binari dell’ennesimo 0-0 
casalingo, i titoli di coda sono ad un 
passo, lui è nel cuore dell’area di rigore 
avversaria quando arriva un pallone 
alto: controllo di petto e rasoiata di collo 
pieno. Il pallone s’insacca ed il sogno si 
materializza. Il capitombolo sui tabelloni 
pubblicitari ha il sapore del miele, i pugni 
che sbattono sul plexiglass che cinge il 
terreno di gioco, l’urlo che accompagna 
la scena è il sunto delle emozioni tenute 
fi no ad allora strette in petto. Il Taranto è 
in vantaggio, c’è la sua fi rma e la vittoria 
è in cassaforte!
Ricordando il gol il suo sorriso si accende 
ancora. «Un sogno vero e proprio! – 
racconta –. È accaduto quello che pensi 

quando sei in viaggio, metti le cuffi  e e fai 
girovagare i pensieri. Segnare una rete al 
novantesimo con la maglia della squadra 
della tua città sotto la Curva Nord, credo 
sia l’emozione più bella che il calcio 
possa regalare».

Riviviamo insieme quei momenti...
«Devo tanto a Gianluca Mastromonaco, 
gli ho regalato una guantiera di pastic-
cini. Mezzo gol è il suo, ma gli off rirò 
più di una cena. Ha messo questo cross 
dentro, tutti hanno bucato, me lo sentivo 
che questa palla potesse arrivare da me, 
sono stato bravo e fortunato a metterla 
in rete».

Poi?
«Poi l’esplosione di gioia con caduta 
fi nale, ma bellissimo! Era una partita 
diffi  cile, siamo riusciti a portare a casa un 
risultato importantissimo».

Stessa emozione provata sei anni fa, 
quel cucchiaio al Cosenza dal dischet-
to…
«Stavolta molto più bella, col Cosenza 
feci il cucchiaio ma non fu il rigore decisi-
vo, con il Latina il mio gol ha regalato tre 
punti alla squadra che ho sempre tifato, 
una gioia immensa!».



SPORT > CALCIO

46 •  Lo Jonio

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

La Virtus Francavilla continua a sorridere grazie alle reti dei
due attaccanti. Domenica a Latina per sfatare il tabù trasferta

Patierno-Maiorino,
i gemelli del gol

E
adesso potete tornare a chiamarli 
gemelli del gol. Patierno lo stoc-
catore, Maiorino l’artista: insieme 
sono tornati ad essere devastanti. E 
il Giugliano non ha potuto far nulla 
per fronteggiare la furia degli attac-
canti della Virtus Francavilla.
Domenica scorsa si sono divisi 

persino i compiti: il fantasista tarantino 
ha aperto la strada della vittoria contro i 
campani, segnando al 12’ e in chiusura 
di primo tempo. Un 2-0 che ha posto una 
ipoteca sul successo fi nale.
Nella ripresa si è scatenato Chicco Patier-
no che, in appena dieci minuti, ha chiuso 
i conti con la doppietta che ha fruttato 
il 4-0. Il gol fi nale di Lamonica, appena 
giunto in Campania dopo l’esperienza a 
Taranto, ha semplicemente ingentilito il 
risultato fi nale per gli ospiti. Poco male.
La Virtus, anche grazie all’apporto 
decisivo dei suoi bomber, sembra aver 
ritrovato la strada giusta: lo testimoniano 
i 7 punti conquistati nelle ultime tre gare, 
in perfetta media inglese per giunta. 
Prima le tre reti infl itte al Monterosi (un 
gol Patierno, uno Maiorino tanto per 
gradire…), poi il prezioso pareggio 
di Andria, infi ne la quaterna infl itta 
al Giugliano, annichilito da tanta 
possanza in fase d’attacco. In due 
20 reti nel sacco:15 Patierno e 5 
Maiorino.
Ovviamente è il momento 
complessivo della squadra a 
confortare gli animi e a riac-
cendere sogni che sembravano 
scomparsi, anche in chiave alta 
classifi ca.
La mini-striscia positiva di tre 

partite ha riportato la Virtus a pieno 
titolo in zona play-off : il decimo posto, 
a quota 35, è riconquistato e nessuno 
vuole rinunciarvi. In fondo, persino il 
quarto posto del Foggia dista solo quat-
tro lunghezze….
L’aspetto più importante, però, riguarda 
l’identità di squadra: la ritrovata fre-
schezza della coppia-gol si somma ad un 
meccanismo di precisione che è tornato 

a “girare” nel verso giusto. Patierno e 
Maiorino godono anche del talento di 
Murilo e Cisco, impareggiabili nel sup-
porto e negli assist. Il modulo, pencolan-
te tra il 3-4-2-1 e il 3-5-2, viene sorretto 
adesso da un centrocampo in cui Risolo 
(più difensivo) e Di Marco (più off ensivo) 
assicurano gli equilibri giusti. Anche la 
difesa è tornata ad essere impenetra-
bile o quasi come nei giorni migliori: i 
progressi delle ultime settimane sono 
uniformi  e riguardano tutti i reparti.
Sembra l’occasione giusta per accelerare 
ancora tentato il colpaccio domenica, 
nella trasferta di Latina, per ritrovare 
quel successo esterno che quest’anno 

non è mai arrivato.
Finora è stato un Francavilla “mam-
mone”: spietato nelle gare interne, in 
cui ha conquistato 10 vittorie su 13 
match e 32 punti sui 35 ottenuti in 
totale, poco brillante lontano da casa.
Bisogna invertire la tendenza: il viag-
gio in terra laziale può coincidere con 
l’occasione giusta. Tentar non nuoce. 
La Virtus Francavilla adesso ci crede. 
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